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. La seduta è aperta I ore 2 i I~ pomeridiane. 
· Sono presenti i Ministri degli Affari Esteri, di Gra- 
1ia e Giustizia, della Guerra e più lardi interviene il 
Presidenle del Consi!Jlio; . · · . 
· Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura dcÌ 
processo TE!l'bale della precedente tornala. · 

Senatore Angioletti. Domando la parola. 
' Pr11sldente. Sul processo Terbale? 
· Senatore Angioletti. Vorrei fare nn' osservazione 
1ul resoconto. " ' · 
Presidente. ·Allora lè Ìccord~·rò 111 parola,' primi 

di passare alla discussione dei progetti di legge che 
1ono . ali~ online del giornci. Inlanto se non 'i sono 
osse"azioni, il processo verbale a'inlenderà approvalo. 

Essendo nelle aale 11tigue il Senatore Vegeui, prego 
i Signori Senatori Sappa e Mameli a •olerlo introdurre 
nell'Aula. · ' · · · 
(Il Senatore Vrgezzi inlrotloLlo nell'AUI• dai . Seoa­ 

tori Sappi e Mameli presla giuramento nella consueta 
formuli). · ·. ' ·· . · · · ' 
'"·•~· .•~ •.• ,;,l• '.~ .. (1. .. ii:1.'J.:; ; .. : 'I ' t I, I~ 

· .. ,. 
Presidente. Do atio al Signor Se~atoré Veiiezzi del 

prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Regno 
ed enLralo nel pieno esercizio dei suoi diriUi. 
' Si dar.\ lellura di un messaggio dcl Presidente della 
Camna dei Depulati. · . 
· Il Senatore Segretario Manzoni T. legge:' ..• 
e Il solloscritto pregiasi trasmettere all'onor.mo Signor 

Presidente del Senato del Regno l'unilo proi;etto di legi;e 
d'iniiiaLiva della Camera dei Deputati, e da ess~ ap..: 
provalo nella tornala di quesl'oirgi concernenle le mO.:: 
dilicazioni alla legge U agosto 'l862 N. 800 sulla in·, 
stiLuzione dPlla Corte dei Conti. · · · .:i.1 •':•:. &f 

Firenze 27 luglio t867. . .. . . 
Il Pruitlmld • · , :: 

''"· ADlll.l!IO MAlll I.: 
. . ' .. . . '/ 

' Presidente. Questo proç,etlo di wgi;e sarà dato alle 
stampe e distribuito agli L'flìci pel regolare suo corso.' 
· Resta li1ttora i farsi la nomina· del secondo Que·' 
store per la qual carica restarono in balloUaggio il ~· 

l •• •. ·' 
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natore De Gori che nella TolAzione dell'altro ~iorno Iie-ìero materia al giudizio di rivenrlicazione intentalo 
riunl maggior numero di voti, e il Senatore Giuori- dal Dii latore Fariui avanti i Trihunali di Modena e che 
Lisci. I si;;nori Sena lori non avranno quindi che a seri· non possono non ritenersi di proprietà dello Stato. 
vere sul'a scherla uno dei due nomi. • _Sper~ c;1~ }I, s!!:nor Mi_nislro vorrà prendere in con· 

(Il Senatore Segretario Manzoni rr.: ra ~·u1Ìp~llo rìO- s11lcraz1011~ ~ JlJH 1prcgl11era e far sog;;i·llo di queste 
minale). trattative anche tulio ciò elio lormi materia del citalo 

La parola è al signor Senatore Angiolelli. __ .• _ (!iutlizio che non fu deciso in merito, ma solamente dal 
Senatore AnglolettL Ilo chiesta la parola per 1h· latò-d~lla competenza, lasciala intatta la questione di 

chiarare che nel resoconto della seduta di ieri l'altro massima. 
U, mi è stata attribuila una parola che io credo di Pre:ldente. La parola è al signor Ministro degli 
non aver proferita, o che almeno non en nelle· mie in-· AITari Esteri. 
tenzioni di proferire. . _ Ministro degli Al!'arl Esteri, In sejruito dcl trat­ 
, - A p.1i;ina t (15, prima colonna, liner. 27 è .detto « fu . tato lii pace, 4;he è era sottopcste al -Seaato ,: i prln­ 
' 1labililo clu eol primo delfanno t867 no11 sareb~ cipi .dvlla Casa (l',\u;tria rientrane ~ fMcentle valerP. i 
e andalo in 11igore , mentre credo d'aver dcuo « ftt loro. titoli, .. nel possesso delle proprietà privalè' mobili 
• 1tabilito clu eol primo ddl'anno t867 aarebbe an--·· cd immobili che posse~gono· llel Regno •. ·,•, ·1'.<u , 
e dato in oigore. , . . . . , · . '" • ,. ; . Ma, allesa . la posi1io11e .che .11lcunil di <'.asi h1rnno 
Quella parola 11011 che ca•nLierebbe il aigoificalo di . avuta-. io ltstlia,. si è ravvi.salo. opportuno •di l'Mre .uno 

lul\o il mio disr.orso non mi appartiene, uendo io in- slUllio ;iccnrato per scever~re .i..lJtmi che·.,·i banno pos­ 
tcso di sostenere che col primo 4ell'anno. 1867, i prov- 1edulo a titolo pubblico, e che uone quindi divenuti 
:redimenti miei avrebbero benissimo potulo. venire a-, proprietà dell" Slolo,. da quelli che •i hanno pouedulo 
.ilollali.. i. \ ., .1 , •• ·•.d ... - , '· . , ..•. -,• , 1 titolo privalo,·rupello ai quali solo po~sano1essere 
... Presidente. La parola è or.i, ,.111 sii;nor . Senatore ammfssi a Car Jalere i diritti loro i;aranLili dal traila lo. 
Chiesi. ' ·,. \ I . ' ·? ' '• , .... ' ' • - .. 1 · ;;.. A questo lìne ru Alni Governo istituitit ,un• Commis- 
!. Senatore Chiesi. Poichè è preseole !"onorevole .. si·' , .sione la quale, assunti .in esame i \iroli cbe le f11~ono 
_gnor llinistro dei;li all'ari e~teri, Torrei fare al mede-. sottoposti, ha 11ià assodali i princìpii: che .dewao· 'Ser­ 
aimo, noo un"interpcllanza, ma una .1e1011lice prei;hienr., '11-e di norma .ai. noiolri, delegati nella liquidazione·.che 

Il Dittatore dell'Emilia, · l'illuSlre- 1''arini , '.intentò sono çhiam.11li a rare coi delegali de' )>rincipi ·Tecla- 
avanli i Tribunali di .Modena; a nome e per l'interesse· mauti .... ,. : .... · .•, ~- .. ~ °"· .··\. ; ... , =·•" ''''·· - 
ddlo Stato, un ~iuJizio di rivendiC.1zione contro l'u~ ,, Quanto 1· Francei;co V d'Eslé, lo Stato, u..ando.? del 
Duca Francesco V per ri•endicare aommll ed oggetti dirilt~ .che. gli oeèorda il t.ratl'1Ml 1te880,. ba; pure dei 
di assai valore esportali ocll'occa&ione . cb0e ·. il mede- .. reclami a fora.· li duta usciva 1 dallo 'Slal11,~ porl3fldo 
simo al1bamlonò il Ducato, e fra le cose che for- · seco .molti o~«~lli d'arte· di ·un \'elor1t eo"5ider69'01e, 
mavano il soggetto del giudizio era indicato un me- come quadri, codici, cammei, quel medagliere al quale 
llagliere, e anche dci pr<!Ziosi manoscrit:i, oltre una accenna\a il Senatore Chiesi, che conteneva molte me. 
somma piutlostò rilevante di denaro. daglie ~rechr., rùmane e dei bas~i tempi., tulle per 

• , Il giuJizio, come dissi, fu inl!'nlalo •. • nome delle · molli rispelli prt>gievoli chç, come dote di stabilimenti 
finanze dell'Emilia .avanti il TriLunale di Mo.tena, e1l pubblici, rurono sempre considC1ati" come propricti 
!o ebbi l'onore_allra .voi~ di ~ar_e un'interpellanza in ~elio s_1a10:··:.;·, .- \.·:.:; ,· .. ·.,···.·:;·: :·: .··,,,. 
Senalo per "cc1tare 11 s1;:. ~lm1slro delle finanze a Ora 11 Go\erno hai lullo ·r impegno ilerchc tari Oi; 

. 'l'Oler SOiiecitare la sprdizione e 'l'ultimazione di l)Ue~lO gellÌ veo~anO res\ÌtuilÌ a1;Ji Slabilimcnli da cui. SOnÒ 
giud:zio, e realmente la mia pi'c~hiera fu accolta e stati' tolti.' Cosi. fa Commissione di .cui: feci 'cenno" ha 
seconda la, perchè il giudizio, dietro le premure del p:ià stabilito . che !)On si alihia. •. 'to;;liere ·ir aequestrci 
sig. llinistro delle lìnanze d"al1.1ra, ebbe termine si in che pesa sui beni, privalt Jcl princi11C estense, se ~on 
prima che in seconda inslanza. Ma il Tribunale non quaurlo abbia avuto luogo la reslituziono ,delle cos'c~ tria 
ha deciso la que.;lione di massima; il. Tr!Lunak, ili noi reclamate~ 'o quantlo eglì a libia consenlilo 1. v.in­ 
Modena ha deciso la questione solamente dal lalo de:Ia colare i beni da lilier:trsi, per 1s;;ic11rare la restituzione 
competenza; in sostanza si li dichiaralo incompetente delle. cose che spellano allo Slato>"-.. ·'.···.J '. ~~ '_1. ~ 
a giudicare una tale questione. · · · '· ... ··· · · ' Con ciò credo che l'onorevole Senatore Chiesi sarli 

Siccume ora, come I lutti è noto. pendono traiiative so·d.lisranci ddlii' dala spicsa'zi~~e~ e cosi 'anche )'ill~strc 
Ira l'Austria ed il aoslro Go•erno non solo per la ri- citt~· in nome de.Ila· quale ha credulo Ji aovcr ·alzare' 
ve11Jicazione ·di oggtlli npparlcn1nti alle prC>vincie dtl ra vocé." . : . ' : .... :. ::·::·" ~ -~e; :·,~·:?- ·,, -~,-:: ~ i 
Veneto, ma ancora ri~uardo ai beni ,allodiali di Fran. · Scnatore:Chiesl. Domando la parola.e· · ':. :"1 ·, 
cesi:o \', ex-t!uca di. ~ludcna, che turono ··5ollòposti a Presidente. Ila la parola •. ·__ _ . .,, "-~~-., .~. 
sequei.lro dal Diltatore dell'Emilia,' Farini, .'ccì,1. s:ird ~:senatore èhlesl. 'Mi did1iaro :;oJdisrauo ,delle di- 
a pr~gare il si'i;nor llinistro degli E,tcri a voler~ a~cora, cl1iarnzio11i J:iue·· dal . sì~nor Ministro . degli ·rstcri;'.~ 
durante qucslc trat!ativt, occuparsi dc;;li o~gclfi che . •11ero che le pratiche incomiuciale avranno un 'tcli~ 
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-·~i&u11aùi ·neil'i~t.f.res5e dcli~! Sh'to.·· "". ·~11 •• ~·~'.·i ·n L · ~irini 'co.n1'nnellC''·éorisi~i1i" al altri pà~slclilh~~~~"iìn 
-I •• Pi:esidente.' Ti;a:;go' ~ s.or1e i' n°.riie ii~.~ tr~. 's.cru-: o.~di~?~.r:nt~: qu_a'~I ~ral~g~)n10.$tro,; pren·i10·, per. c~la- 
tator1 per lo spoglio' delle': schede per la nomina, dcl rronto I'Italla (prima dell'unione ~el 'tè'~elO)'colla 'Fra~- 

; Que5tore.~1 .,.., I ,,;, in~.: ::11.., 1' 111 •1~ ·. ,. ··-~ ,.;, •'• ; "eia' e' bo! BcHo:'Ebbene·: .. ,'Ì ·cf~r1>'' aTcu'11f' l ll~ :i h . .. . . . . . . " .. , . a J e e. 
~:i: Riescono 'estrlitlÌ' i' SÌb'li6ri Senaloi'i' M'irabell~ 1lalbi' . ÌrnrcLlie; necessario hilupparc, .: uia ·, çhe 'ias efanliii . I 
. ;P.b'era lf Del Gludieè:. -: .,,,) =: ,, "~·) I .: , 'Il I mostrare f'iìnpor·1ani.f dell'argomerito'.'1·":'" j. •1:' l. ~ì< 
····~é ·,I· iL'l ~:'1')1r. ,,, •. , .• ~" ,ti,•• "''"1~'1'·"·~~q 1 ····'Per'iiseinp:o, 'lo 'itov'o.che l'aminfoisfràzione'pr~,/ii- 
,.~•sc.us~o?(~ DEL BJLAN.~l~0PA'~'l~O P_E~1L'~~llC'.z.1°.,?,EL;i867. ',tiaJe;1~ ?ssfa cli~~rtim~nr.a.1~, in i ,fra~'cia, ·: rrpartit~: r~r 
., : l crdine' del giorno porla ora .la discussione de~ bi-! leste, c~sta .~I ,centes.im1 alranno;. 'ne1'llcli;io be co· 
lancio paflivo per reserci::.ìo àel' i8Ci ........ · ,'°'.','' i sia 29, in J1ali:i 3l è t1!;' lo 'che' ci· diiiiostra 'chè1'fa 

~,: 1 ~~ 'le!J '.IT3 • de'[!Ji nrlic'.iJi"i~i )(:~g~; 1' t". ll.l2:. ~:~· ', ~".'. I :. ammiri_i,Sl .ratio ne prO\'Ìn~i~J.e'' in: 1 ~t~Jia ~ C~5(a' 'P,et; Ì~S(0I • 

1 \Vedi r1 N. 4J dtgli alla tlel Scnatoi · . . . almeno quanto quella d1 franc1a. Ctò pbslo~ 10 i:lo- 
· .. t t ~perla h discussi11ne generale.'' .. ;,,)". '.'' ••!'".: . mando:• Come Rhie'ne'' ché :mentre )' amrninistraziOiÌe 
~.; Sèuaiore Men3brea .. Domando la. j;a~ia.". 'I:' .• .' r,.ancese procri~e~ cosi ,re;;olmnen1~;_"mèntre ::r ~rercl'ti 
''Presidente. Ila fa parola."' •: .. · · • .:··' :'" ,; rranccsi .si ,trovano' in una posiz1one molto superiore :ii 

Senatore l'rlenii.brea •. Si"llO~i' ·n ri~.t~tt~Ìcmp~·d1e YIOstri, sia relarh~mcnte lijli 'stipend,i .• di i:ut i;odonif, 
lei è co·ncl'ilulo non perinet~ ce:iamenle al Senato' che: ·~ia alle ·~prse che pos5ono ordinare'~' in Tl.alia' dovi! .si 
: •ili possa discutere il bil~nci~ che . è ~tloposto alle' I' s11~nde ili più, r prefelli sia'no quasi' nella·: impt>'ssl­ 
soe deliberazioni: ~Ia: la ·vostra. Commissione nei 'rap- bilil~'·cff potere Ìclempiere· ton\-~nirnt'cinente ille· 1oro 
''porto ·~1abora1~:·da.1 su.o. distinl~ Relal<ire, .~a ratio lulte ,,•1llri_liuzionì1 ,._ ··.:.·~·: ;.'· ,.·.;:':·. ,'· r: ·_i ' .• ····r ~": :.~~ '.'.';,: '.' 
le sue riserve ~ui diritti dt>I Senalo all'esame il1•i bi- Jl1lenetc, S1gnor1, . the . on . Prefet1J.: non. devll alar 
'.lanci venluri;'.e 1'1er passaré.cosl, q~asi senza 1discus- 'sem11ré; fcrn\'o' af'suci 'tavolino',' ma'' deve,. per~cin;ere 
·'sione ·questo ·progetlo 'di Tci.:e, la vo.stra Com.riis>lone · fa'' sua provincia~' de.ve ''mr.tter>I' iit -tò'munì'ça:iione 'coi 
ccertamente non·. crede.. cÌié . q·u~siò; . clebba. servire . di prindpali abit~ntl, deve, tonosèere direi passcl' .• 'p'~s.so 
; prrcPdcnte. Mi' ~on vorrei' che. ri'cLiamanM i di~iui , tuùi i 'bisogrii''dell:i sua'provinci!i, ·e··jier questo' 'oiiom 
del Senato,' si éreJcsse 'che"i:ìb sia 'per semplice !lesi-. ·abbta 'mezzi,· è da noi''l)lln' li ha!. iii contrari~·nctBel­ 
derio di fàre·. i3uo di' autorilà. ,. tosi non è'; perchè % ~io .. ed .ln Francia:· cori unii spc'sa· rorse ·minore·· della 
·ravviso' indi~pens~hire una "ampia· e. profonda discus- nostra; 1juest'am'mlnis1:.Uzione pro~ede benissimo: • ··~ 
sione de' bilanci ne' 'due. rami .de1 'J>arlamento 'se pu'r ·: Da <:iò solo si scorge che q11i,C'è qualche cosa d~ rari!. 
:Sì vuol' dare'un assetto alle nostre flnaùze, emetlcro " Veniamo ··al'ta 'gius1izia' Civile., lo. vcigo 'the la ~i;tu­ 
'orJine'hell{ rio~tre amminist~az1cinf''.' · · ·,·· •e·..... siizia Civile·:in· Fra11cia viciie ii' costare' 11' 'ccnteslmi a 
~··sig~ori~"io;non credo che all'cicca>L·n~ ilei 'ba;ii~iò tesla: nel n'elo;io'it ceiùesimi, e'in halia·ri·rcs~odiè u~a 
'si 11omno riforrnare 'i;li organici',· nè porlare'··grandi Lira'.' Donde quc~ta' irande ditTcn!nza ~Come accade che 
inutamenli nelle '1m1hin~strazioni ;' ma ,i~ .. p~nso cli~ iii la giustizia '.'civile' che' da noi proceda forse ,ineno spè­ 
~le cir.costanza appunto si _rrcsenla il .caso. di ponile- dita, to,;li "tariiO dì più 'relativamente' a' questi 'paesi! 
rare .. in tutte' le loro 'parti' le amministrazioni d~llo Ciii dà rJogo anche a ·serie rinessìonl. " ' '·' '· " •· :n 
S1a1n, di stabilire parat:oni' onde' vedere .infine i~ qual '·'; V~niamo ad''ùn"altra· qlteslione àssai i.~portant~ U 
mig1ior ìn'orlo si possa combinare l'immeriso 'mcéca- giustizia crimiriaie 'in Franc:a tosta' cir•:a t3 centesinii 
nismo sul quale po~i;ia il Governo cli unn Sta.Co."'·· IÌ lesta ;"nel Bel~lo' ·rn ce.nte'siioi','.ed ìn'·Jtalia '?S 
' Una tale 1lisetissione è spcdalmenle importante 'r~~ centesimi: differenza di qu~si. il doppio. . . -~•···" 
·11oi, 'poichè"le nos'lre amminist~azioni furono,, per· cosi ·~' Pri'ndiariio iT complesso. Jelie s'pese· pet're 'prigl~ni, 
dire, form:.te sopi:à lè rovin( di tante altre eh.e ,erano giustizia. crimin~le,' 'sicurczu 'pubblica'; 1ro\ia1iio ·cliè 
iu vigore- nei piccoli Stati 'in cui era ripartila rltalia, in 'Francia la spésa 'è' di lire t e '7 l .cenlesirni' a tes'fa~ 
ed ~ necessario che quesli ordinamcnli siano . parai;o- nrl Belgid1'1 ·e 33 ed .iti. Haiti s'ì~contr;i la somma'di 
'nati noii so'lanlo rra di loro, ma sicno: ;ncbè paraia: ! lire' e Il:> 'ccnlesi'mi a 'icsta;• cioè. circa' 90 cè~tesiml 
nati con 'quelli che. esistono iiresso allre potenze;· Ol)Je di pitr di quello 'che '.si 'spende' in Frarida ·; lo 'i:he 
Jneglio riconosC°cre in' quall. limiti j nostri pos.<ono 'e.>- vorrebbe' dirè \ne reparti fa 6opra' 'UR9 popolazio'n( dj 
5ere mantenuti ·o' morlificati.'J '.'. ' '. ': ,·· . ' ·' .. ·• ····: ~ milioni,' ·si verreLbe .I ~pendere' per qucst'oi;gello 
'..' Jò ·Dou ~orrci 'entrare 'in niolil'pàr1i1·0IJ0ri :·9· q~è~io circi 20 milioni', li1 più di quello cl111 &i' spanJerebbé 
rìi;uardb,'perch~ _riconosc~ eh.e non è. oi:casione oppor- proponionalmcnte in Fr:lncia ...... ::. •· · · . .-:~· •·, .. ' 
luna h1ancandorie il t~mpo: pure io"desiJero mostrarvl, . Se poi, o I Si~nori, dopo questi dolorosi confrolitl 
o Signori; di quan•n' imporfonta possanò essere queste passiamo' ad un· pitto.' argo1ncn10,·· :che· è cjuello' dell1 
indagiui, ed. a questo fine; permelletenii~ o ''Si1;nori; istruzione. pubblica·; ''~bbia1no'' JIUte dei'; risultati ''non 
oli presentani alr.une cifre. rli' conrrouto, le quali sono a'ncoril. del tulio 'c'onror\anti.'.'.'· ·' ·~· , '· · ' . •·- ·:· '' ''~ 
Ìllli da moslraré quanln lucè un tal sistema possà poi-: · ''' To parl1{specidtmentè 'dcli' islnizio11e'"pri'maria1 .. ché 
tar~ ~el.1~ discussi?~i rutuç~ inlo~?~ ai ~i~anci~·; l_o. ,ho' ; ~i'' .c~HèJla i~ffmamènl~}i>l~;:~·ucstion~ mo.ral,e :~_J .•li~ 
preso ·a ~ara~onc aicune delfe · nostre :imwm;~tra- quale credo clab le pfùvrn~e, clie il pae.56 tuttu deliba 
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credere che oYe esiste, Università, hi sia più nilop­ 
pata I'istrusione popolare, dappoichè .' J'esperienu di· 

· mostra almeno ~er )'l~lia eh~ eib noia i, 1 ,:~ ; ,, ;: : 
Molte csserranom VI sarebbero da (are in propo&1lOi 

noto incidentalmente esservi una l)niversilà Dello Stato 
in cui ogni allievo costi all'erario t6:13 lire •l,l'Jnnol 
Permettetemi on, o Signori, alcune parole aull'e· 

·aen::i.t0-:111·=.i""·;-:{.1:r:·,,~.1:2 !Or ·1.IL'.J.• 1:·.u-..<·1· -,:l 
. He investigato per conto mio e studiato Jo . alalo 
'iioslro attuale militare, ho anche interrogato . i mili· 
tari che più souosi occupati delle questioni .. relative 
all'esercito, Si è venuti concordi 1 conchiudere''cbe vo­ 
lendo lo Stato avere un· esercito come è necess~rio al­ 
l'Italia, è d'uopo spendere 150 milioni all'anno. Para­ 
goniamo queste cifre con quelle che si spendono anche 
negli altri paesi da me dianzi citali. · .. , .. .: .: 
'. Trovo che in Francia si spende per testa la ·somma 
di lire 9 35 all'anno; nel Belgio,_ che certamente non 
è un paese bellicoso, 7 U; e in Italia spendendo tSO 
·milioni all'anno, si avrebbe Il Cifra di 6 lire all'anno 
per testa. Ho creduto bene di' èltare queste cifre per­ 
chè da qualche tempo sembra che' tutti gli lltaccbi ,i 
siP..no rivolti contro I'escrelto •. Desso si presenta .·come 
se fosse la causa della rovina del paese,' o almeno dello 
sconcerto delle nostre lin1oze~ Eppure, o Signori, fe­ 
dele dal confronto di queste Cifre che siamo ancora al 
disotto di qualche altro paese, ed anche di UD paese 
'che certamente non ha la pretensione di· essere belli­ 
coso i non A nelle .eondizioni in .cni noi ci troviamò. 
.'. Perchè ·dunque ai fa aempre tanto.·. acerba guerra 
all'esercito? Si erede forse che il paese •on Hrà pii\ 
nessuna , lolla da afl'rootare, · che l'esercito ·non avrà 
Corse ancora da difendere 11 , Costituzione e le leggi 
dello Stato tanto contro i nemici interni quanto con- 
tro gli esterni T · · . ' · · · 

' • I ~ ' • ' ' • • . ' ' f 
. Perchè dunque insistere,. ripeto, so:>fa 11 epesa che 

.si dice enorme,. cagionata dall'esercito f . ~ . . . . .. · : 
·. lo credo che questa sia un'ingiustizia che da ìaluni 
ai eommeue , tanto 'pìù che tutti riconoseeranno cer­ 
tamente che I'esercite ha sempre dato l'esempio del­ 
l'abnegazione, che · per il primo ha sempre dato l'e­ 
ilempio del rispetto alla · legge , e che in 011ni circo­ 
ltanza si è prestalo per il bene : del paese. (Bene, 
bra110)'. · · · · . ' : ' . . . ·· . . 
· Citero,'' o. Sii!n~ri , ' la· dolorosa ~Òndiziooe in., c~i 

1 
s~ 

tronno alcune provincie trangliate dal morbo isiatico. 
,. Parlo della Sicilia; ri sono distacc1menti in parecchi 
comuni che sono flagellati' dal cholcra. Alcuni vilta:;&i 
furono quasi abbandonati dagli abitanti; i cadaveri IQRO 
lasciati senza sepoltura; e chi vi à rimasto t. alcuni 

. sohlati comandati da eolloteoenti; 1ono es~i che banno 

. fatto ufficio di sindaco, dl·medico, che hanno seppel­ 
lito i morti, in eostanu· che si eono prestati con io­ 
credibile abnegazione per procurare qualche soflievo a 

. quelle popolazioni .e .confortarle coli' esempio del, loro . . . . . - . . . . '. " ... , .. ' 
, ~ongg10, .1 ·' '• ',. '· ..... ,. ' : .: . I· ..•... ' 
: Ebbene, o Signori, quaodo noi •ediamo questo api· • , .. . . . . .. .. - . . . ... ,, .. ~ . ..., ~ ... ,_... . ·I 
I 

,· :1~2 

portare la IJ)assima cura, pP.rchè io scorgo neU:istrYziooe 
1,Primaria il' mezzo'più sicuro di ~viluppare ·1a ricchezza 
. puLblica e quindi di .ristor~re,: le .~ostre flnanze •. ,Ora 

, .,~tii ~o~iamo ancon un r~sultato.assai sin11ol11~e. !o vegi;o 
che 10 Itali.a si spende ID .media ~5. centes1m1 a te­ "sta .f>er l'i~truafone, ·primaria,, que$te sono l,e. ul!ime, 
~tatistiche prima del 6f>; é. trovo .che su una popolai1one 

: ai. l000 individui a) fii sopra di cinque anni Vi &ODO 
1746 analf;ibet' Questa .è la media; ma j termini e­ 
~tremi Ff di~~tano ,as~ai da questa media~ , ·. :: , , 

· ;;,, ~oi ecorgìamo in, no picéolo pa~se • forse quello a 
· . cui la natura .ru , meno. generosa,, ID un paese che: è 

riccG $Olo perche è laborioso,. nella Valtellina, vi tro­ 
'via.mo· unll i8truzione primaria assai sviluppata; là •i 

1 
Spende ln ~edia all'anno )ire ~ iO a tesla per l'istru• 

· 1ione primRria ,, e . quindi il numero de:;li analfa­ 
'beli si tron rirlotlO a 33 per cenlOj V'è poca miseria, 
'.~i son~ pochi .d.elitti;. ~entro se portiamo lo sguardo 
sulle· provincie che sono più infestate dal brigant~ggio, 
ai scorge che per )'istruzione' primarla vi si 1peDdOnO 
appena. ~O centeairni . all'a11no a testa, ed il numero 
degli analfabetj vi è nella proponione di 8<J7 i8U mille. 
L: ,Vedano dunque; Signori, che ·specie dì correlazione 
corre tra l'istruzione primaria, la i:icchezza ~ la .mo­ 
'raliti ili un: paese. E questa, oss~.Zion~ non ,è. sol­ 
l&ote applicabile all'Italia, ma ai conferma anche in al­ 
,lri paesi. Basta ·aprire le. pai;lne . dell( sl.o~ia ~ ·senza 
piri.re degli Stati. Uniti . dell'America, la di cui p~ 
tema ha per. primo fondamento l'istru1ione popolare, 
citerò Ja Scozia che nel secolo scorso ·era un paese.ce­ 
lebre per la miseria dei suoi' abitanti e per i delitli 
Che··~i ai commettevano, ed on è diventala ORI delle 
'prodncie più ricche,°più ordinale della Gran Bretagna 
dopo che l'istruzione. primaria vi fu introdotta sopn 
lari;a 'scala. Lo stesso dirò del Gran Ducato di Badeo, 
ora una dene - re·i;ioni pili ioi:ivilite della GermaniL 
Lo $lesso si .osserva in ~~izzera ed il cantone di. Vau4 
!ra i Itri, ha·: le sue prigioni per .la maggior parie del 

•. ~mpo.~uole dopo.~heal popol~. ru largheggiata la.istr~- 
llone. . •=. f, ,. - 'ti·· .• ·., . _· ·:. -:_, •. ,•1·-··· 
. Da cil> mi aembn che 11 possa dedurre, che au- ,, ' - . . 
mentando le spese della· istruzione primaria si ·dimi- 
nuirebbero· di . molto quelle della Giustizia Criminale e 
della Sicurezza Pubblicai si accrescerebbe ,in . propor­ 
ia:ione la moralità, l'amore del lnoro .che' produce il 
ben~5erè in<lividual11 e quello generale del . paese. ' : 

, A questo proposito. sarrbbe utile il ricercare ·quale 
lonuenia l'in.segnamP.nlo .superiore. uniTersitario abbia 
sulla i&truzioH popolare. ·Ebbene, •• ba un fallo assai 
singolare· cbe si manifesta in Italia e merita qualche 
attenzi~oe. i.·•, il j', -•o·• r I ,.I:• ' ,,.·, ·,,, j, :. ·,, ,/0 '·, v· ha certe Pro,ancie in cui .Ono. in buon numero 
i~' fi«:ole Università;; Ora, ~a.mi?a~do la . ultima &la~ 
whca, 11 vede, che delle ProY1nc1e eono · fn quelle 
in coi ~ meno diffusa J'~truzionc. inferiore, il c:be 
provenLIWI che .la acieo~a tende ad alzarsi e ~o~: ad 
t~~~arsi;: ! ~e.~ ,.~n;b~~, u~.; e~neo, cindil'o i11 
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ril0- i11<, H eserdl()o.;bisogna indare guardinghi ·prima 
di.t.occarlò;1olle-1ua.basi. (Beiu);' ,.~;"i :1·- 1 - ·'· '} 

-Signori- io questo momenlo qual ~·.l'istituzione che 
rappresenta in Italia lull1 l'uni1i? è l'esercito. Nell'e1er- - 
cilenort vi 10no o~ Piemontesi, nè Siciliani, non 'i sono 
che _laliani,, e chiunque lo può idire; ' ebbeae questa 
~ l'unica, istitusione che mantenga per. cosi dire· salda 
la bandiera italiana,. e quest'istituzione tuoi es1er.a1 ri•· 
8petlala petchè necessaria non sole> per la difesa esterna 
del paese, ma per: consolidare•, il . legame che· deftl 
unire. tutte le provincie- d'Italia fra, di loro; 1: •- .. ~" 1 r.r- 

· L'esercito- è una , scuola di morale,,, di i subordina• 
zione,,_ di .Iavoro ; ed un 110lda19, che: abbia passato 
cioque ioni sotto le anni, parte dall'esereite migliore'• 
di qitello, ehe foese primul'entrarvi, &~ene -di eMmpio 
ne' paesj ne'quaJi fa rilOrnG>' ! t;:: I'. I"''' ''. . 

!Son. è cui a mente 'ehe io, :tro-ri- perfetti tuìti. gli or~ 
dinamenli,df.lJ'eseiieito;-c ma ciò cbe1isdico1ai:il cbe non 
bi$0glll tooeere .iocautameote a qneat'Arc•' S11"'4 per 
me che sono militare, senza badarci bene, ~11 gua~­ 
dare a tullQ il .. eemplesse, P'"·rcbè l'esercoo· è un orga­ 
Diliollla--. r.cemplicato , • rlale. che, tocciltaii. incautamente 
nna ruo1,,. tullC1 ii aconcerta.. ' :, -.;i, j,,; _., ', '-.1 ";in. 

Se dunque vi sono riforme Ida (arsi,' si Cacciane. IM' 1 
dop• lung6".,.m& e malu~ •. diseussionìn ai (acci100 
•opr• basi &a Idei e4, al .riparo dalla variabilili i del· ;po~ - 
tere I~ 11on y'è -dubbio,i cher l'iascun1di noi.dari il auo•­ 
lppoggior al , Ministen ·1 che, 'orri- apportare riforme· 
giuste ed utili per il paese.•.. ··• ··11:- - .•' ·• -., 1 .,.,f 

. Vl,11rebbe ucon .da parlare delle- enlnlllJ 1.·' · l 

. Qui 'pure1 •i 11011011 COM molli>• siigolari• dai. botare1 
Colli per, eseir;pio1 prendò1 ad·,ie~me le.: partite-•del 
regimo-delle.ipoteche• a successioni; ii0° ''°'°' cbe1 In 
Fraacia &utli ;questi: bahielli portaao-.an11 prodoUorrdir 
L. ii0,93 1ll'an1101 peto In'-< Nel Belpo L .. 6;43; ect ili· 
Italia· 3,50-.oltantol";·i:i, i 1 --1 "-" ••• '1.. ,,_.,,r. o:u:o,_ 

Bi1ogne~bbe1m1dllra iili: percbà danno1· 11n '. prodolt8 
cosl:iminimoi1 i ... '·1:' :1:1 :·!1 i 1!!:it,; .,~; 1·~-· ~">-:.:~ti.~ 

Come bo detto Signori, non •orrei 111scitare un• dio; 
&en86ione.· Ho solam&Dte ·Jatto1.j 0eenni; pNCtdenti per 
dimoetrare··come- qu111do1l't'errà ·il momento>. di .farei 
lunga :tdarga dit1eussiooa dei bilanci, allora ai potranno, 
nolgere :JD<>heo idftl che tenderanno noo. solo a 1Diglio­ 
·rarej'amministre1ioM dallo -S1a10; ma -anche ad iintro. 
durre ael paese1 .·quellei rironnai• che-•· aono0:ne0111111rie· 
per inolsere 111 ricchezza• r., ""''il r., ,,,_,' ! i• ,,~:il 

Per Uliolgere la -riccheaa bi1og1111 aumentare l'istru" 
none, 111 cen easala moralità e l'amore del lairoro; mol~ qui .. 
ationi importanti li' presenterano 11turalmente,.•-quelle·· 

, fra altre che tengono a quella che 6 e deve essere 11 noatra, 
prima iindustria;j cioè .&' agricoltura lt ai rapportiitra i 
coltintori ed i proprietarii ·i che. b1nao1 t111ta· inftuenza--- 
1111Ja pubblica prosperità 11 1ull1 moralilà. ·"'·· .1 h''. 

Signori~ io do lermioe,•al --mie di1eo~ I omo111enli 
premoae. biloGM,dunque dai il!Senato•''t'Oti·:q11esto bi~: 
lancio; io credo che •UD •oto, &!uale •si doir~·-danr"pef. 
tlli6i;J m11 esprim.n-iL'deaiderie.cbe ·.quem bilaaciOJ•il•• 

I - - . . - . - . . 
presentai• in tempo• al- Senato1lfflncliè"ilb1'l\ini:ar di~'I 
IC:Ussiooe p0681' rara! '~; p0SS111 iervlre' di 'base~ eÌ! cfiO 
uorma alla. proposta · ch8' il Mi11is1ercf aarl' pet" fllfj!' 
ptr il bilancio mituro' del t86~ .. Cef'tamenle io soho 
persuaso; che il ministero· nutn 10:·1!tesso desidcrlo''di') 
noi, e spero infine che il Yoto1:·che f'aeeio· ·pllrchè li11 
discussione -rengir 801 -volta la"rgi ed ampia per' qllahto I - 
è possibile;- potrà infine. una·· volta· esserci: adempiu10.t' 
(BrtzH ,.N,.U,irnoJ •. : .. 1•:1 /·1··11 ,'...·:. ,J:. , ·~ ·1 i· u r.-,."n 
Pre•idente. L1· pl'l'Ola à·lir Senatore' Farina/• ':'.' 

, Senatore· Fa.rin&. -1• bo ehie&lo 11 parola noì1 ter•11 
tamente per·co111ballere1·gli eccitamenli fatU llall' ono··' 
rMole preopinante ad estendere, l'lslruzio11e' é special-~ 
mente la primaria; -I la seepndaria che più si diffondono t 
fra il popolo e più servono 1 migliorarne 11 condizione';-' 
ed a moraliuarlo' nemmeno· bn<, chiesto fa parola per. 
comballere' quant• egli ' molto- opporlununentel' i'D,,1 
dua 'ouerv1ildo 'relatinmente' ai gTandi sehigi che ar' 
paese rende, ed i chiiimalO a rendere I' esercito fnia 
nell'appronre, Ùll ge!Jet')•quanw egli ba dette; io' l:redo·• • 
mio debiti> di ra ..... a1cun1•llmi111ioni pel' accerlal"e finb:• 
a 'qual ruoto possano easeni· giuste le osservalion'H:hei~ 
egli ba presentale, e da quri punto pos.wno' essere-I 
spint&: al. di Il del lqro 1giusto '810fet della r.1gione~ole 
loro porlata.i;I ·_;_'.i ì·.· ,., _, •, 1:-:-, -_,,-~1, r. ,,,·111q 

. In. Celio• di tisia, e di poaeibililà: di'-' spendere• neilrl 
hani· base più: incerta;' e fallace di• quella• di dtdurre 
la possibilita delloo •pendere ·delle nazioni- dal nunienlP 
della :popolaaione;· di quella di raffroot11'11'8' le 1pese 'eh 
l'introito al aumero delle popoluionl" medesime per'l 
d1durre poi ·& 11 possibili Il di <•pese maggiori, · • • la 
tenuità di quelle che -una ·dalll nuione M>pperla)l 'r ;, 
; S.·:io 0dove9lii r.ilar-. desii etecllpi,· mi dilunghllrel dt1 

tr.Oppo,1• perb•1•e - oe bi• urto tanto noto- a- tutti I-che• io~ 
non posso· pusarloi ·sotto• silenzio: ~d·1 6' qutl10~1delle t 
spese· •coinpnati-ve: sostenute 1 d111'1nihlltura· prapri._!• 
mente •detta •in confronto :dli qaellh 'aostenute·l dall'fr.i.11 
landa, sebbene rette enfrlmbeo dalla 1te1Sa 1eglslislone.1' 

·- La·-11proporzinne• fra let1rendlte di H' paese eoU'altro 
è ·di: gran· lunga 111•Hiore 'di qaello c:b6 bai citato l'ooo-u 
mule preopinante, e bene 1 dimoatra 'com&' il c:ohrtonto' 
del numero dellir pepolazione: aema tellf!<t' contCll della·• 
rispettiva nche1za- noa 'lel'Yl•ch&' '•"condurre. rc:o1telu--i 
sionli all'atto fallaci.i.:··-· -- _.,, • ·,! ·"'' ' ~r -_.:.I :,11 ;, m 
··Con· cib ripeto non< in1t11do1·dl menomtte ·in 'atculli•J 

parte- le<cose aHiasinae c:b&-1'0110re't'ole preopin1nte liaA 
dello 'Circa. I• forsa·dell"lstru1iooe··ei'pei' moralizlir6' e<' 
per r111d11re prospero il pa-~ • molto me-H ·dfdimi:.'1 
nuire l'importanza dei 1enigi- che ba··resc>, -rende' ed' 
è 'Chiamato 1 1rendel'll in' H•enire- -l'esercito. Ed I pn>· 
posito di t~> diro•·cbe assai•con dolore -ho iateso comi!' 
in l'ari reggimenti 1iansi·'9oppretae· le: aeuole'l1 Queeto1) 
à UD I ratto doloroSil!lint01 j llil'' pet'ebà dfmfnUiQ '1 lltllU• 
ralmente le- tendeoae a quella morali là derivante, dal-• 
l'istruzione di cui opportanawrenuHaee.- iee11iaò 1'0110-• 
re't"Ole pre0pina1'te:'•i• perclaà dimin11isce a11eb11 li; dif.t 
fwsiooe tde!le ~piritJ di nazionalitA, cesaando coa ®un• 

in. o:i 
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polentissimo.,,rnezzo di11ialzare·il:~oldalo a suoi proprii · : r.c Per procedere a Aillli i pubblici !iP.rvizi di· quest&" 
oçi;hi e di.,.eRderlo ,inOuoow.riwrnando. in paLria alla - .' e degli altri olio dicesteri; .il che baswl'ebbe a •'4i~'.J 
cwazioaq del. ~er.vi:&io militar&..· Dcl resto-.-1., ·.._ .~,,.,, ,e mostrare i• 'f!Uzllri1le condi~OtU "enata flnataH ila- 
, Seaatere Pa.l]jert, .ftel. (inJerr.); Se l'onor. Presi- ;e liuiJ .. ,,. ,:i··1·1•·>: 6 '.'i.!"'" 1.:!111 .;,,,:I ui •i""':','''' 

dente el'onor, Senatore Farina me lo permetLeflSero,fuet.: I -Dopo una cosi ~rne ossenazione; dopo uu éon~tota.,; 
un~ semplice osservazione, .ed ·è,~che il Ministro della : _meotG< di fatfr tanto autentici. qual .fl 'quello di 'Cui ho • 
Guerra" venuto _qui :prima, .della seduta; mi, ha . dello. :ratto ceouo. testè.. io oou pnssa che Yol~ore le pi6 èalde ·, 
che dov~va di ne~s!)ità -reearsi, come s~ ~cò, alla Ca: ~rl'ghier& ~ c~1i .re~ge• la pubblicor·cosa :•pPrchè''anlsl: 
mera dei ~cpulat1, che, pe~ò, quando s1 discorrssse dt. • ~L modo. di dimiuuireper quanto · ~ possibile; questa 
cose chi} n11uardassero. 11 bilaacio della guerra; appena :eao11me cifra; pur. troppe, lasciondula sussistere ·:nella 
chiawato,, sari.bbe_41ui intervenuto; taiccome l'oratore ~aa integrità, ed anzi per fàtale.: necessità' dorendela · 
traUa appunto in questo momenlo di tal materia, egli 1 ;aumehtllre. ciascun aooo, ·ai porterà 1icuramcdle,' · ae 
~ perciò che .mi .pooo ; permesso , d'interromperlo per 1 :non •i· si pone pronto .. ed efficace rimedio/ la : Cnaniil' 
fare guest' ,avvertellZll, .della quale e(!li terrà quel conto .. ;taliana a certa ed ine'fitabile rovina.":; .. < ""'~ ~"i'''''. 
c~e stimerà.,, ··.1•"·;:1 ::,•:. r. o;'.'J·1~• 1.i:1' • .•. ,u•1 i, ;;,, i ·.Ministro·dl Gra.zia· e Gtusti•ta.' L'onor9'ole·, 
1Senato,e, Farin&.1.,Jo oon iole.odo di' .iosislere; ho: ,Senatore Henabrea ha manifestato l'opinione: che: non; 

fauo. questa stmpliu-,osaervazioue, il signor Ministro. '.si possono introdurre grandi riforme11 grandi 'eeooo­ 
Ja.vedrà 11,ne farà quell' apprezzamcnto che 1crederi.1• ;mie.mei. bilanci 1sa nob. eol lnezzo;di "lt~gf organiche' 

1 ~~ ~nvece ,mio iot1111di111ento di. 'chiedere' la pnroJa.1 'le ,.uali•·.aiano rlìscus-..· e votate sep1ratamenl4J•'dal bi• I 
son;i, }111. ritornello per me,.obbligalorio1 ritornello.:deb 'Jancii mede5imi.··J h1.d11 ·! """ ,, ,.,-~,;1,,:1 "'''"~ ,.,;~ ••;11 

qual~.mi 1'iispe~~- di_ dio10llti;re la Yerità, l'esposizione:·l I. L'.o~inioM .cfet~·~oareYole Senatore Me.nabrea 'è pn~e··, 
guccmli. ma ch1arus11na.~cll 1Joorevole Relatore. della·' :I op101one del' M1n1stero, e fu (i'à da nor eileraala pnl t 
Commbsiooe,.,.j n':H:q l li!) r:, ~ ·''"'··'•< • '! d il~, ;volte nell"occasione Che lliSr.Ulef&Si Dell'altro rimo del'I 

, Quest~ ri~oroelll) si .I\ pur: 1roppo 1~ 11oorm1J· spro..,, .Parlamento il bilanr.io del i867;, ,,,,.,. i·, ·••''.'n11!> -~ 
porzione che esiste fra le spese del t. articvlo del noslro I ! 'Quanto a nie irt· particolare, od a ci~ '·Che' rlgu11rd1'i 
bilancio, e l'introito totole delle rendil.e s)el nostro paese. H mio llinistero,d11 sono tanto convinto• della· ·bonlà < 
~In uu'altra occasione,,-aella ~uale io feci. cenno •. di. :e della (tiu•liDt di eodesta ·òpinione, 'che· per fanno 1 

que.sta. en11rm~ sproporzione,. di questo enorme a~gravio ! i 1868 ho stimRlo opportuno dì fare det 1mio· bilancio.: 
del &ostro, Stai.o, :f11v.vi çhi rivocò in d11hbio l'eSlllezza:, ·due esem11lari, due edizioni •.... "i li ~·:i i .:G 11• • :. '"' 

delle cifre da .rn11.esposte.1; "·:·.!: ur·:•·•·~ J,, ,, .. ,,;,,;·1 j Ne ho fa1to·uoo- inconfonnità del bilaocio·del t867, 
Suam11ote e'. è 11na qualche p_iccoi. .diver~ità fnt· le, :cioè sulla• lìase. delle lee;gl che no'n·· 10no·r in• 'figore, 

'cifre d.~ .. me ~sposle .allora, e quelle~: cbe:·~i; trovano l:iotro1lut1eri le ecenomie tkliberate per l'anno i:orrenle'ì 
registrflfl ntlla ,,relazioR4h della. DOSlra' Commissionr; 1 dalla. Calll4!ra: dd Dep11tati,. e che ·•periam~·.fl!rrannoi 
m11 quest•. di•ersità .. t lalmente. piccolli-:,ehè · DOO..''"al~ · J'. adconsenl~I& ,anclie· da Yoi, Sii1norf ~cnatori: .con 'qnet"I 
13, peu,.ih parlani"" :li fallo co6'aole 11t iHbe p11i dei·. 

11to 
però> che,. tnentré la Camera: dei, Deputai' boa iha.1 

dliii.~ d-lJe .eotr((t4 dcl nosln) Stato IODO·esaurile· 1 potulo arplicarle se ooo per i clnquà & tre nltiini mesi I 
rwl!~;.dotazio11e del dr.bilo pubblic~nell~ garaDzia delle 'dell'anno correuté,14111 miil''prmii «ilizione•'dcl bilooClo 
stradeJerrate,,.e. nelle .. llllM dotazioni." "'J' .:.i,~ ,•.t ~ "~ del {868 le eslende 1 tutli i dodici mesi del proesirile, 

• ,.U"°· ~grnio ,CQSl &rande.,· un :aggrnio,:·cbe .·.assorbe IODO-• ;i ~i•.!•1-,•2 i't11'W n ,, ,i1~n,i2 flil't~ .··! •:o·.·:' 

più d11i 1iu&. le4-zi (prego )~ .. Camera.di ben notal"ft que-~ , Ho poi fatto. una 1econda.·ediziooa· del ·bilancio del>. 
sto p11nlo) pill.:dei .clue .&etzi .. llti nostri redditi, noni : t868, la quale .. è con1empereta .s: risullamenti • deller. 
eaiue. in oeasuq pae.M -del moodo,,e quando &i è ancbe' . uuoYe leggi· organiche che• 110 per proporre alla• apo:f 
loutanàmente·, nei;li altri paesi portato .... e .. cifre con si~·, . proYuiooo .del Parlamento,· e cosi facilmente ollerreml) 1 
mili uo tale aggravio, le legislazioni, o •ssolute o rap-.,, ch11,: ae :pure. di subilo U Parlamento aou potrà appro .. 1 
presenta!Jve. li.anno ('.ic(!nosciuto,Ja,.oecesaitài di venire :vare lutle le 'ferie- ptoposte ':di lei;gi•~che 1ono paree-o 
a rimedi eroici, 1erµa .di çhe ~ ,lmpo1111ibil& 11ssoluta-; 'chie), di mano in mano che ne avrà appronto anch•·1 
mente. che.~ ij11an~e .. ~elio, Sllto · po~sano.1 progredire .. una ·sola, potremo- pel rispeUivo capitolo-: del bilancio 
in 1DOdo. aoddi~facenle 'I che no•. ai,nda.incontro, ad. '.attuare immediatameole .. quelle modificazioni e quelùu 
una certa e fatala, roYina. o.,,: ..• ;_ .... t:.n»l·•<i•,rr1:'I ~·i•w economie·che sono. la .ce11segueiua della legge· appl'&J1 
.. L'o110M!'Ole Relatore ~ella. Commission~ , al •quale 'vata •. · "I'~'---· · .. ·-i.~:, .,,'.; ~!: '"!' r .. :'• ~·· ·~ ' ·! · · ·: ·· r.-r~ 

1000_. mollo; i;111t~ ·della -~ua- siucarità ha .ctnchiusa coa 1 1 lo confid(l che q 11esto sistema piacerà all'onoraYole·1 
queste· paroleda aua .relu!one.:,. : • : ".•'•::. ;·.1 1,,.7 r.· Senatore . .lileaabrea ell a tu Ilo ·il Senato.i : · i•·.!•· di11i 
.:J·.SOmmandoJ~ prime parli.dei.due,,bilanci- 1Lba llel resto, .per 1ci6 che :eoncene_in· generi!. b di-.a 

f. la 111mQ111di ;'.~11 ... ,,,.~ :.f· ,.,; ,_ L. ji30,530,852 09 minuzione idelle•-.pese, ;.C011fido ialtresl che jl Senato 
e Ja.,q••-.9edolta dal,,.,compleno .. ''" i'.i • 11,,i,:1·'.·i'I noli aia· per dubitare 'che qinslO :Cormi la più' costant~q 
c. dell'~nlrala ossia. da b ;,fl ., •. , ~ ••. L. 790,5."13,03'! 4'il. preoocupa:Uone •del .. Mini&tero1 S"iogaonarono 'COioro ii 
c.lascia'.'·>.cb,-s..~J./'ji.·0: 1-11 jf, L• i6'1,0'H,t80 33·.1,qualicredetlero c~e l'ononYole.Pl'Jlsideot~ del: Con.t 
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iiiilio nell'altro ramo dcl P;rlamento abbia promesso di 
introtlurre nel bilancio dcl t868 le sole economie vo­ 
late dalla Camera dci Deputati pc! bilancio del t8Gi: 
egli invece ha detto e sostenuto che da un litio nel 
bilancio del t8G8 s'introdurranno rune quelle-economie 
che furono votale dalla Carnera pPr l'anno 18Gi, esteu­ 
dendu!e a tutti i U mesi; e che dall'altro lato prov­ 
vederà ad introdurre tulle quelle nuove economie, le 
quali fossero il portato delle nuove le~~i organiche, 
che all'uopo egli ed i suoi coll~i:hi intendono proporre 
al Parlamento. · 

Ancl1e per ciò che rigunrd« la istruzione pubblica 
il SenJto non può non essere per>uc1so che Jutli i 
membri dcl gabinetto ed in ispecie colui che og~i 
parla per ,il Dicastero della giustizia, credono che l'i­ 
Blruzione,· e massime la primaria, sia non solamente un 
gran biw;;no della o.lierna civiltà, ma sia anche un 
potente m<'!ZO di economia in quanto sopratutto riesce 
a diminuire il numero dci delitti e quinci le spese dei 
_giudizi e de!la loro esecuzione- Io ho ~empre credute, 
e credo che la massima parie dei delitti sono la cou­ 
seguenza dell'ignoranza, l.1 quale ignoranra ·~ poi, non 
so se madre o sorella dell'immoralità. · . 

Rispetto all'esercito, il Ministero si associa di -gran 
cuore agl i elo0i a lui tributali dal Generale Yrna­ 
brea: ed io invidio il mio collega, il Ministro della 
Gurrra che ben pres!o avrà il conforto di dover as­ 
lll'gnare ricompense 1 quei valorosi militari, i quali, 
come furono coraggiosi sul campo di battaglia contro il 
nemico, cosi lo sono eaiandlo a questi tempi di pace 
in faccia al cbolera : dico che lo invidio, perchè pur 
tr~ppo in qualche provincia del Regno a me avvenne 
di dover provvedere ben altrimenti che a decreti di ri­ 
compensa, cd ho dovuto fare alti di severità sospendendo, 
quando la legge non mi permetteva d' immediatamente 
dr.stiluire; destituendo quando la leg;;e mcl permei- 

• leva immediatamente, certi magistrati, i quali abban­ 
donarono la sede dcl loro ufficio nel momento del pe­ 
ricolo, nel quale era l'iù che mai uccessaria la pre­ 
senza e l'opera loro. 

Soggiungo peri> ad un tempo, 1 lode della pili 
11ran parte della magistratura,. che cotesti esempi di 
codardia furono rari, rarissimi; chi: anzi in quasi 
tutte le provincie dcl Regno la magistratura ha dato 
~inora, e son certo che egualmente darà in avve­ 
;.:lre la provi dell'abnegazione e del coraggio civile; ed 
anche in queste contingenze meriterà la gratitudine del 
paese, come ha sin d'ora quella dcl Ministro della Giu­ 
stizia. 
Altro non parmi dover aggiungere, essendo per mia 

buona rentura, sopravveuuto l'onorevole mio amico 
Presidente del Consiglio, il quale meglio di "me potrà 
spiegarè al Senato le intenzi'!ni del Ministero. · 

Senatore :Martlnen;;o G. Domando 11 parola. 
Presidente. Ila la parola. · . 
SenalA>re :Martinengo G. Dalle saggie ossenazioni 

d1e ho udito dall'onorevole Senatore Menabrea, e da 

quelle dell'onorevole Senatore Farina, sono mosso a 
rare anch'io due rinessioni. 
L'onorevole Senalore ~lcnabrea ha insistito perchè il 

bilancio . dell'anno t868 'enga presentato al Seoeto 
per moti•> che si abbin il tempCl di es~minarlo con 
quella profondità dì inda~ini che il liilaocio strsso 
richiede, eri io cr<'do che per oll<>n1·re questo intento 
non sia possibile di -passare al bilancio 1lel 18G8. . 
lo ho l'onore ili seclere in que,to Con~c~so ilal t860 

in poi; in tutti i;li anni ho sentilo ripell'rsi questa 
raccommulazione dal Senato, e la rdati1a promessa dal 
potere esecutivo; io non arr.uso certamente le pnssaté 
amminislr;1zioni, e ritengo invece che cii> fu l'clTelto 
di un'assoluta impossibili1à, stanle la congerie dei;li af­ 
fari, che naturalmente d~vono ai;:;ravare un'incipiente 
amministrazione; ma non posso a meno di for presenle 
al Minislt'ro che l'unico espedi~nle, secrndo me, sa­ 
rchbe che il bilancio del t 8Gi, colle economie intro­ 
dotte e con quelle altre mnirgiori che il Ministero 
potrà ancora iutrodurrP, formi la base del bilando pl'l 
t8G8, il quale vorrei fo~se immediatamente pro11osto 
ed approvalo, presentandosi poscia il •ero bilancio del 
t8G!J, il quale dia campo ad introdurre quelle riforme 
organiche che possono frullare le vere econo'mie da 
molti anni sospirate, e non mai, sia dello con verità, 
oltenute. 
- QuPsto è relativamente alle parole dell'onorevole Se- 
natore Mcnabrea. '. · · 

Quanlo poi a quelle dcll'onol'l!vole Senatore Farina, 
mentre io faccio eco pur troppe ai pronostici tristi da 
lui falli per l'immensa cifra 1 cui rileva il nostro de­ 
bito pubblico assorbente i ~13 della nostra P.nlrata, dico 
che la l<'~ge imposta sulla percezione deµli interessi o 
non ,·iene eseguita, o potrebbe essere mi:;liora1a, dac­ 
chè quest'enorme catico che i;ravila sulle 'palle dei 
contribuenti italiani, (orma un reddito assolutamente 
libero ed esente da oi;ni imposta, non denunciando il 
proprietario di titoli 111 portatore la propria rendita, e 
godendo cosi d'un lauto interesse del iO o dcl H per 
cento a danuo degli altri contribut'nli. 

Io dunque concluclo col raccomandare a tulio il Mi-· 
nistero che non basta il dire che l'Italia non mancherà 
ai suoi impegni, ma bis.,gna che si abbia la ce;tezza ' 
che non potrà venire costret11 da ineluttabili circoslanze 
a mancarvi. E perciò fare, è forza provvedere appunto 
a'suoi bisogni, e riconoscere che il far nuovi debiti, qu.in· 
tunque di inevitabile necessit~, 1umenla pur Bempre 
la musa già enorme degli interessi, ed allontana ad un 
tempo il mezzo di diminuire siO'alte 'sortite; quindi lo 
raccomando vivamente o la riduzione dell'interesse sui 
f~ndi pubblici 1 O la percezione d'uni tassa BUI paga­ 
mento deiili interessi stessi. 

Senatore lllllrabeW. Domando la parola. 
Presidente- Ha la parola .. 
Senatore Mlrahelll. L'onorevole Ministra· Guarda- · 

sigilli ha già dichiaralo che in occasione del bilancio 
dcl 1868 avrebbe presentalo diverse leggi organiche 

S1u101111 on t867 - S1iuTo niu. R111110 - Di1cwui0fli. 3'. 
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intorno olla )lagislratura , e con ciò egli inten.le d 
1où11i.;(are ad un volo espresso replicale vnlie dalla 
Camcr.t Jci Deputati, eJ anche tlal nostro Uflìcio Cen­ 
trale: l'onorevole Ilelatore terminava la sua relazione 
intorno al hil rnciu ilei Ministero di Grazia, Giustizia e 
del Culli con queste parole: 

e Conudo che al principio della prossima sessione 
e parlamentare il Mi11i>Lc10 rarà le occorrenti proposte 
e pt•r costituire un unico mu;:isl~alo supremo e per 
e recare all'orJinawcuto giudiziariu lali modificazioni, 
e snde ne rim.ani;a an.anla;;;;i ila non meno l'ammini­ 
c struzioue lle!la giustizia che il pubblico erario 1. 

Per \crilfl, publ.licnt» il comple-so dì tutta la legis­ 
lazion~, è nat•• immediatamente il bisogno di arreca-vi 
alcuno moli iflcnzicui. · 

Talune ili queste modiflcaxiunl trovane l'ad.lentel­ 
l:110, la ra.lice 111·1'a le;,!;;e medesima: di altre se 11e è 
sentite il bisogno dopo pochi mesi di esperienza. Ora, sa­ 
rcbbe mio desiderio che in ocension» d-Il'estensicue 
al Ven~lo <lei cnmplessu do.la legislaaione, s'iutrodu­ 
cossero tulle le riforme che la scienza , l'esperivnza e 
l'upiuioue 11uLLliu1 hanno reclamate, e che si dicesse 
al puese : la lc;:islazione che i poteri legislativi hanno 
sanzionata, il la espressione 1lec;li ulli111i risultati della 
scieuaa e dcll'e,perii·nza; sol' dopo molli anni d'espe­ 
rienza è lecito di avauz.rr qualche tli111a1i1la d, riforma 

L'instcbiiltà nelle Jq;gi ne scema lq fona; mo1Li­ 
plican1losi e m11t;111J.1si ogni 1,?ior110, bi>ngna rhe aL!Ji.ale 
clii Id 11p,,ren1la; bisogna che la mac;istra1ura non solo, 
ma lutti quelli che con.corrono all'ommini,trnzione della 
1,?ius1ilia, le &l11ùino per pol~rle ap('licare; bisogna elle 
i ciii a.lini che debb mo osservarle non v1•i;c;ano cnm 
biJIO o;;ni i;iorno il cotli.;e de' loro diritti e Jei loro 
doveri. 
Ora, iu nolorò le principali moJilìcazioni che, ser.c..ntlo 

mc, duvri.:hbcro essere introùolle nel comple;so della 
no;tr<1 lc;;L;lazionc; pare che si poles;ero riJ urre a 
cinque: 

L'unili• della Curle di Cassazione: la costituzione del 
pubLlico llini:.tcro,una ma~i;ior :.en·plilìcazione Jelle lei:,;i 
di proccalura pe11al1·, specialmrnle in quaulo al\li incitlenli 
d1·La lit..erlà provvisoria e de'.la legillimazio~e di. ar­ 
reslo;•J'orJinamento Jdla i;iustizia corr'lZionale; l'or- 
dina111enlo Jdle cancellerie. · 
lo rilengo chu no11 vi siano molli, i quali credano 

che pos.a lulla,·ia me1tersi in discussi.me se debba 
abulirsi 1.1 Corte di Cas,;azione, e sl:1bilirsi una terza 
is!Jnta; le 1erze islanzii sono siate abolite dovunqu .. , 
e oggi impera in tulio il lt•rrilorio dcl fie,;no, meno 
nelle provincie ili Vc1ll'zia e tli ~lanlol'a, la Corle di 
Cas>Hioue, ma ilire Corte di Cassazion·e siimilìca dire 
uniti tli Curie di CassJzione; per consi>gucnza è una 
necessità indispensabile che s~a unificala la Corle di 
Cassazione; e se gli interessi municipali non f11cess1·ro 
•elo ai i;iuùizi, io cretlo che non vi sia alcuno il quale 
poisa sostenere che la Corte di Cusa7.ione non ùo­ 
•essa essere unica, adottati per,; qu~gli opportuni pro•· 

QG 

·--= 
tedi.uenti che tenilon > a ledere il meno che :>i po~sa 
i;l'inlerc,:si d'illustri cillfl .... 
Presidente. Mi per111clla : se cL;scun~ prcnd.11 I~ 

parola sopra bi:anci sp,•ci.1li, allora non abbiamo piu li­ 
m'.tc: se le paresse, polrcl1Le alleutlere qua11tlo traile· 
remo dcl bilancio di G1az:a e Giust:z·a. 

Senalore Mlrabelll. Io sono a disp~:dzio'ne del 
Sena lo; mi pari elihe però che a venilo incomindalo 1 
parbrr, potrei rislrin;:ermi nella esposi~'oac .... 

Scnalore Allglolettl. Doma 1do la parola. · 
Presidente. È p~r una mo1.io11e ll'or1line! 
S1•nalore Angioletti. E.;li il p~r prc111lcre allo della 

dicloiataz'one dell'onorevole n·•slro Presi1lente, perchè 
nnJ1e durJnlll 1p1csl.1 discus,i11nc mi senlirei spinlo a 
d:re al. u~e rose e forc unchc una pro11osla che si ri· 
ferisce più parlicolarm••nl~ al capil11lo 3 d1·l bilancio 
ddla Guerra; ma sirconw siamo alla !in dcl me~e, e 
sappiamo come la qurslione dd bibnciu è cominciala, 
ma non mi saprei r.,rmare u11concdl~1!sa1:0 del come 
ar;1lrà a terminare, co~i pr1•gQ 1'011or1·voli) PresiJcnle 
a r;uare11tirmi che io avrò la pnrola al c"pilolo terzo._ 
Presidente .. \I cai'ilulu terzo a•ra la parola; ma 

raccomanJo i11 i;cnerale di easere brevi e concisi il 
pili clic sia po>sihilr. . . 

Se11alore Mlrabelll:. Sarò brevissimo anche per sod·. 
di,-r.1re ai dcsi1lcrii Jdl'unorevole nostro Presi.lcnlc. . 

Vengo alla co;liluzione del Puhb~ico ~!in istero. Con 
l1·0~e del I 8G:; ~i insliluivano ;;Ii· Avvocati generali, e 
questi rurono nominati. Nel frontis11izio dcl bilancio. 
pr~senlalo al!'allro ramo del Parlamento è di1·hiarJIO 
che questa le;;.;c debba essere ~o;prsa senza Decreto 
Rei;io, senzJ l'o(Jera di Pol<'ri le0isl:itil·i ; questa legge 
o~gi è so;;r1Ps-1, non è slata esq;-uita, nè io ru colpa ad 
akuno; cooslalo il follo che la l~;;gP. dcl t8G5 intorno 
alla costituzione dcl Pubblico Ministero non è stala 
fino aJ o;;:;i 1•se;;11ita. . 

No:i intendo far pnpostc, 11011 ìnlcntlo accusare al­ 
cuno; intendo seml'licemcnle constatare il rauo, in·' 
tenilo semplicemeule tli trarne argo1ne11lo p•·r la neces-' 
silà tli costituire il Pubblico Ministero. 

Si è parlalo dcll'inutilil~· tic! Pubblicu ~linislero nelle 
cause civili; ciascuno avrà le sue opinioni, ma io ri­ 
ten00 che il Pubblico Ministero nelle cause ci1·ili rappre- '. 
senta ~li interessi conservativi e progrc3sivi della società 
e tiella sdenza; e che per trarne la \'era ulilil!I, bisogna' 
che il Pubblico ~linistcro nel suo insieme sia spl~nditla­ 
menle cosliluilo per autorila di i;ra1lo e ili dollrina; 
ed io prei;herei l'onorevole Guarilasigilli a studiare ed - 
a mellerd in ~iscussione per questa parie l'organico 
che vigeva nelle provincie meridionali, percbil dobbiamo 
confessare _rhe nelle pro•incie meriilionali il Pubblico 
)lini•tero ha avuto una splenùiJa esplicazione; quell'or-: 
ganico potrebbe essere preso a modello, salvo una mag· · 
giore unità che vi mancava. · 

Semplifica:.ioM della Procedura penale. 
Si grida contro la molliplicità e la lunghe7.za delle 

detenzioni , si grida contro n gran numero 11.'impie- 

~ ! I \ ·~ ... ~ j ,,, ..•• -. j"" 
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gati; q~cste grirl:i trovano il loro fonrfomrnl!I n-lln 
mohiplicil/t delle forme che si sono istituite per olle­ 
nere la lihcrt~ provvisoria per d.ir luogo _ alla legilti- 
mazione de;;li arresti. - · . 
Pre;;o l'onorevole Gnadasii:illi a stmliare special­ 

mente questa parte che si rif,•ri<re alla legi:limar.ione 
dell'arresto. Basti 1l;rvi semplio'l'menlr. qu-st«, che, 
llPnlre l'in·lividuo arresl>to è librrnto provvi~oriarnrnl<', 
bi;o;;na fJre un giudizio per decidere se deliba conti­ 
nuard la detenzione ili colui che i;i:\ il ~la~istr;1to ha 
srarcPrato, non per f.arlo luearcernre di nuovo, ma per­ 
d1è (sista un documento di una discussione nccademir.1. 
Presidente Svus], ma fa Ull~ rivista generale .•• ; 
Senatore Miral:ielll. Due nitre osservnsioni io dehho 

rare; me lo permella il signor Presidente perchè sono 
tm~nziali. 
Il Go1·crno aveva presentato olla Camera , srhben~ 

poi l'avesse ritir-to, un prni:e1t·1 rii lc;!~<l per l'ordina­ 
mento dni giu.lizi corroalonnli. Scnn rior.limr« q11rslo 
rarno di servirlo è inutile sp••r3rc l'unità doll'amrni­ 
nisfrazinne della g:usliii;1 penale, l'applicazione cli una 
pena prontn cii esemplare, cd è impossibile fare no­ 
tevoli economie. 

Rimane da ultimo l'onlimmento rlclle Cnncelh-eie : 
O<;gi ne abbiamo i;ilt uno, m.t 1!0.-rcbLc rs~rrc selllplitì­ 
cafo in qucll 1 p:irle che si riferis~e al numHo cii alla 
nomin:t dc:;li ~crh•,1ni cha so·10 n 1•cso 1fo' c:inccllieri. 

Poid1ò tcm110 strin;_:r, e l'onnrc,olr. Prcsi1lente mi 
richiama a1l una breve discn<siunr, io chiu1lo le po· 
che miP. ossP.rvnzioni,· prr::anrlo l'onorcvf'IC G11ar1lasi­ 
gilli prrchè ncl1'c~tcnd1•re ul \'1-nl'lo il compksso 1lcl!n 
n0stra lcgisluzinne \'i i11tro1luca futte q•wllc riforme 
che sono il risnllnl•• d1•lla su.1 do1t1ina e d1·lla sua esre­ 
rienza, e che dica frn11ca,,1rnle',1l paese cbe le lrçgi 
debhano e.1s~re ~t · b li, e .eh~ il Governo non a hhia la 
intenzione ùi proporre a'tre rif.1ro11c. 
Ministra GuardasiJ'lll l. Domando 13 1•nrolo. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardnsigil!L Qnonlunqne a<sai lar(.\'n 

Aia il campo nel quale 11.1 spazialo l'onorernle Mir:1belli, 
io risponilerll brcvrm1•nte. 

Che le le,_:i;i che io prrr;1ro nl1hiano a roter rss~re 
l'espressione o l'ultimo risultalo (c••mP e~li di<se) ridia 

· scienia e ddl'es11erio•n7.:t, qn<'~lo io confesso sinccr~­ 
menle, ·e srnza lrorpn mool,•slia·, di non saperlo spe­ 
rare. Io forò del mio mr(.\'lio: il Senato ria un ranto, 
la Camr,ra dci Deputati dal1';1ltro, ni;;:iun~cl'ltnno quanto 
stimnnnno oprorluno, pcrchè i dc;iderj d1•ll'onorevolr. 
Mirabelli-siano, quanto è possibile, secondari. 

Di ciii per allro posso lìn d'ug3i assicurare il Senato 
che la irulabilild ddlt! l1·i;gi non può aver nemico pi1'1 
dichiaralo di quel eh 'io mi sia. 
Pur lroppo '.noi alibiamo fallo e riratto di molte 

leggi in questi pochi onni: sancita nprena uns lei;ge, 
dopo un anno, talvolta dopo sei me§i, 111 ai •olle mu­ 
tare e rimulare ~ io ho de11lorul0 e deploro codesti 
r.ontinui cambiamt1nti, i quali, se rur fossero suggerili 

ila qnalrhe lume di dullrina, certo noi 600(l, n(o. il pos-. 
· snno cssHc dalla f'srerirnza. · 

Noi abloiamo nuo,·i Codici da un anno e mezzo, 
d.11 t g1•nnaio 18G6; e i;ià si parla lii i;ct1nr'.i \'il, di 
;1hb101lun~re i si•lcmi nn11'cssi sono infirmati; di in­ 
lrodurr.! :1llri sistemi, ;1llri proce1limcnli. lo non in­ 
lc111lo tli sr;:nilare codesti consi;;li, di coi1tcntare co- · 
d1·~ti proirositi. . · • N.rn d1cn i:iii che non si p(lssa e non si rlcbba sin 
d'ur·1 corre;:g1·ro qualche disposizione dalla qn;1lc anche 
una hrP\'C P.>~eri1•n1.:1 ubhia moslrnlo cl11i sorgono di­ 
sordini e iuco111·cnicnli: ma che si mi•lla mano sin 
d'o1a a c.111.biare il si,fr.ma o l'or:;ani,mo di uno o 
d.11'al1ro ile' nuovi Cu1lici dcl Regno d'Italia, io noi 
rnrrei, noi potrei cnns<'nli1c. 

Non allu1lo all'onnrcvulc Mirabdli, il tjtwle rli rcrto 
non l1a prop·1i:to cambiamrnli di sistnna o di oq:nni:ci 
ma risp11111lo ul!e tante \Oci le qu.11i lullo ~iorno rnnno 
chi1·1lc11·l11 e sull('dtanilo che i Codici del rrimo i:cn· 
naio I 81ili v1•ngano, quasi dissi, reietti e da capo a 
pie' r:n1101·a1i. _ , 

tioi ron qnrsta instabilità, e con rp1rsle Jl('renni in­ 
tro luzinni di le~gi nuove, ci mcl!ercmo ul pericolo di 
st'nlir lamf'nlare ciò che lamcnla\·a a' suoi l<'mpi il 
Cuja•·rio, chr. cioè là lt'gislazione fosse divenuta n1ul­ 
lor11m ramtlOl'Um nn11s. 

Di Fi:,, in si lrrern Tolgrre d'anni, siam giunti atl aver 
ta11la copia di ),;;!,;i, ila togliermi 00ni spcranz.1 che i 
~io,·ani i qn~li si avvi<'ranno per la ,-ia o d1·ll'av•ora­ 
tura o d. 11.1 mn~islratura, pO$S3no mettersi in i;ru1lo 
di cnnoscrrle tulle. r\oi che le al1hiamo \edule n:r~ccre 
di giorno in i;iorno, se 11on ric11r1liamo le sini;nle loro 
cli~posii'ioni, sarpinmo almeno ~he soprn una ceri a rna­ 
t•·ria si fccrro un~, due, o tre kg::i. I noslri fi;;li, i 
no~tri nlunni, lror1111 malni;ern'.e è og;;imai che rirsc;1110 a 
sa;1er11P quel po.·hi<simn che noi ne srrhiamo 3 memoria; 
e 5e non ismrUi.1mo il mal 1·ezzo, faremo rroprio il 'l'ero 
lahiriulo, il vo•ro caos ddla no~lra lr~islazion1•. 

Ciò prernr~so: qnanlo alla anitò della Corte di Cas­ 
s;1zinne, io sono persnasi,simo che rssa ~ia una neccs­ 
sit11; anzi s;1rA que<tn uno dci primi arliroli dl'l rro;:rllo 
di legge cl1e io rrcseutrrll al r~rlamenlo. • 

Cas~azione senza unili;, ossia con rlllralitd di Corti 
di Cassa7.ione, e~li è per me il maggiore degli assurdi 
e tale che a1ire l'adito I gravissimi scandali. È assurdo, 
prrché il si~tema ddla Cassazione teorie a sl~bilire J'u- ' 
niformilll ilella (.\'turispru1lt•nza, e tal•! uniformi1:'1 non~ - 
pos.•ibile o non è s1•Prabile dove fa Corte di c~ss.1zione 
non sia una e sola. È sorgente cli scandali, perchè tali 
io non posso non qualificarli quanclo Teg~o che una 
delle Corli di Cassazione pronuncia come verit!J di di­ 
rillo un certo oracolo, e un'altra dello Corli di Cassa­ 
zione pronuncia come •erit~ di diritto un oracolo al 
tutto oprosto: sicr.hll siamo proprio a ciii che dicen 
Pascal, che basta lo srazio di un meridiano perd1è la 
•erilà diventi menzogna e ,·iceversa. . 

Quanto alla costituzione dcl Ministero Pubblico, io 
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non credo ch'essa ci faccia difetto. Vero è che la legge 
del t8G5 ha aggiunto al Ministero Pubblico gli avvocati 

, generali e che gli avvocati generali non esistono in 
fatto, o a meglio dire non godono· lo stipendio da 
quella legge ass-gnato ; ma ciò non è punto imputa­ 
bile nè al Ministero attuale , nè all'Ammini;lrazione 
precedente perchè fu dessa la Camera dei Deputali che 
ha decretato non doversi stanziare nel bilancio lo sti­ 
pendio dalla legge del t8G5 introdotto per gli &V\"O­ 
cali generali, e dovere i medesimi rimanersi collo sti­ 
pendio di sostituiti procuratori generali. J)el resto an­ 
che questa materia potrà formar soggetto di' studio. 
Nel mio progetto di legge ho definito, come mi parve 
più conforme ai rispetti e oi bisogni della giustizia, le 
attribuzicni d..! Pubblico Ministero nelle cause civili. 
Rispelio all'Intervento del Pubblico ·Ministero nelle 
cause penali, non saprei Yedere il bisogno di inneva­ 
zioni. 

Quanto olla semplilìca.zione delle tevsi di procedura 
penali', specialm~nte per cib che riguarda la libertà 
provvisoria, debbo dichiarare che in questo proposito 
i desid-rj cli molti mi paiono esagerati .. Sta bene che 
13 libertà perso.iale sia protetta quanto più e quanto 
meglio è pos-ibile; ma siccome la libertà personale 
non è minaer i.rta dalla leggo di procedura penale se 
non nrso coloro contro i qnuli esistono- indizi di 
reità, è mestieri di assicurarci che essi non isfu;n;i­ 
ranno al giudizio e alla pena. 
Io mi ricordo che parecchi anni or sono, quando 

la Camera Subalpina discuteva delle modificazioni da 
portarsi al Codice di procedura penale per cib che con­ 
cerne la libertà provvisoria r.ei giudizi pepali, il conte 
di Ca1·our ebbe a dire che la legge che noi avevamo 
di recente introdotta nello auliche provincie era la più 
liberale che si conoscesse in Europa, non esclusa l'In­ 
ghilterra, Il nuovo Codice del 18G5 ha ancora aggiunte 
nuove tutele e nuove agevolezse a codesta libertà, 
Acquietiamoci dunque almeno per ora alle guarentigie 

·di c~i siamo in po;se.>so, procuriamo ch'esse vengano 
· attuate con la magginr diligenza e con la maggior im­ 
parzialità; ma nell'atto che vogliamo proteggere gl'in­ 
nocenli, non 'ci mettiamo a rischio che si sguiuzaglino 
dalle ilcbile custodie molti colpevoli. 

Q1rnnlo all'ordiuamento dei giudizi correaionali, am­ 
metlo che ci sia qualche ammeglioramento da potersi 
introdurre. Ifa se si accenna al partilo che non pochi 
sostengono del doversi abolire gli appelli correzionali, 
dichiaro che io noi posso accettare, massime lìno a che 
il Codice di procedura penale e la competenza dei Tri­ 
nali correzionali stanno cosi qua!i sono allualmente. 
Bisogna che ci ri1·ordiarno che i Tribunali correzio­ 
.zionali possono infliggere lì!.}O alla pena di 10 anni di 
carcere; bisogna ~opralulto che ci ricordiamo che molli 
crimini ven:;ooo deferiti dalle BPzioni di accusa agli 
stessi Tribunali correzionali, quando stimano r.he per 
circostanze alleouanli il reo di crimine possa essere 
punito con pene .corr_ezionali. {:i/I posto,, Yuolsi anJar 

molto guardinghi prima di togliere 1~ei giudizi dei. 
Tribunali correzionali la gu:1re11ligia dell'appello. Altro 
è che anche tale propost:1 meriti lo nostl'e. considera-. 
zioni; altro è che la si possa quasi d'improvviso ri- 
durre a ki;ge. , 

Finalmenle quanto all'ordinamento delle cancellerie 
che è il quinto e l'ultimo dei ·punii proposti dall'ono­ 
revole St•natore Mirabelli, llli i;oJc l'animo di rispon­ 
dete co!ii come ho rii:posto sul pu11to primo che era 
quello della Caua:.ioiu: rispondo cioè, che il mio pro­ 
gP.llo di le0gc contiene il nuovo orJinamcnto delle 
Canecllcriii in quel modo rhe io spero consentaneo ai 
desi1\erj dell"onore1ole Senatore Mir~belli e del Senato 
innanzi a cui ebbi l'onore di tent)re ·discorso. 
Presidente. Se nessuno chiede la parola sulla di· 

scussione g~ni:ralr, si rilerrè per chiusa. 
Presidente del Consl6llo. lo .v!>lcva semplice­ 

mente aggiungere poche parole olle osservazioni gene­ 
rali state falle dal mio onorevole collega. Mi duole . 
di non aver potuto lro,·armi sul prindpio della discus- . 
sione perchò avrei udilo ciò che alcuui onorevoli Se­ 
nnlori hJn polulo accennare rdatiramente alla discus­ 
sione 11enerale dcl bilancio che potesse forse richiedere , 
una risposta dirdta . dal canto mio. Mi ru perb 
grato, mentre enlra\·a nell'Aula dcl Senato, udir le 
parole del mio colleg3 Ministro Guardnsii;illi, colle . 
quali egli rellilìcò un'assrrtiune che forse si era messa , 
iunanzi non troppo esallame11te, vale a dire che per 
parte mia si fosse 1lid1iar.1lo· nell'ahro ramo del P3r­ 
larnenlo che io non intendeva si· introducessero 11cl 
bilancio dcl t SG8 ma;q;iori economie di quelle ch'erane 
già slole approvale dalla Camera dei Deputali pel bi- . 
lancio del t8G1. Lungi da ciò, o Si:;nori. Non solo 
io ho preso impegno -che si sarehl.oero . inlrodolle 
nel bilancio del t8G8 tulle. le -economie che •· . 
rano state approvate nd bilancio dcl t867 por­ 
lando la cifra a tulio I' unno vulgenle quantun­ 
que oPI bilancio dcl 18()7 fosse limitala soltanto ad 
un lrime;lre o di un semPslre; ma ho ai;;;iunt\) di 
più, che si sarebbero inlrodolle nd Lilancio dcl t 8()8 
tulle quelle possibili economie che fos>ero conciliabili 
col servizio, e colle necessità 1lcll"amministrazi11ne. Anzi 
hfl persino proposto, a sotJ,lisfare quesl" imprgno, di 
portare la ci fra di queste maggiori economie alla sommi 
di nnli o venticinque milioni quando si fosse stimalo . 
owortuno d'approvare il bilancio del t8G8 sulla base 
stessa di quello del 18G7. 

Ilo assunto questo iwpe;;no senza solloporlo nemmeno . 
alla condizione che venissero porla te alcune modifìca:i:ioni · 
alle leggi organiche, perchò quando queste ai Tengono 
ad el1'd1uare io credo cha le economie che si potrilnno 
introdurre nei bilanci sorpa;seranno la somma di ~O 
milioni. 
. Ben Yede dunque il Senalo quanto aia lungi dal vero 
che io abbia . voluto respingere le economie pel bi· 
lancio del t868. Ilo anzi dichiarato poaitivamenle che : 
ae ne sarebbero proposte delle maggiori •.. ,, . 
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Ciò· premesso, passo a rispendere a due osservazioni 
che vennero falle dall'onorevole Senatore ~larlinen:;o. 
Egli lamentava o, per meglio dire, rinnovava il I.i­ 
mento che già parecchie volte •enne fallo, e non lo nego, 
con giusta ragione, che cioè il Seuqto deve occuparsi 
dell'esame del bilancio in tempo troppo ristrette, e che 
quindi non può portare le SU•l indagini S••pra tutti in­ 
distintamente -i. capitoli, sopra lo varie parli di cui 
esso si compone. Riconosco in verità essere questo un 
grave inconveuieute 1 ma come diceva altresì il Sena· 
lore preopinante, questo inconveniente non è imputa­ 
bile nà all'Amrninistraaione presente, nè ad alcun'al­ 
tra anteriore, ma piuttosto a straordinarie circostanze, 
ad eventi eccezionali , che si . veriflcarouo nei tempi 
aJùietro. . I 

lo credo che per l'avvenire questo inconveniente l 
nou sarà più per verificarsi. Anerlo però il Senato . 
che ciò non potrà aver luogo probabilmente che per il 
bilancio del t IW), perché quanto al 181i8, lo ilichiaro fin 
d'ora. il bilancio si trova ne.la stessa ronclizione di quello 
del tS6'7, poichè si è stabilito che si dovesse sommaria­ 
mente f.1re una relazione sopra il bilancio del 18(i8 
al riaprirsi della sessione, parlamentare, ossia al cc­ 
minciamenlo della seconda parte di questa sessione; 
e siccome ciò non può aver luogo probahilmenta che 
nel mese di novembre, è difficile che il Senato dopo 
che si.i votato il bilancio in questo mo.lo dalla Camera 
dei Deputati, possa avere innanzi a sè un tempo abba­ 
stanza lungo per poter discutere anch'esso il hilancio 
del 1868. A parle però questo bilancio del 1808, i6 
ho ferma fiducia cho pei bilanci successivi, la discus­ 
sione di essi sarà ralla a tempo "opportuuo, si che il 
&enalo potrà aver eJm;io a discuterli a lullo suo agio a 
riconoscere quali possano essere i miglioramenti da in- 
trodursi nell'amministrazione dello Stato, · 
L'altra osservazione che faceva l'onorevole Senatore 

Marlinengo relativamente al debito pubblico, non so se 
io ne abbia bene afferrato il senso, ma purmi che ten­ 
desse a sollecitare il Senato onde emetta I' opinione 
che si debba ridurre la rendita dcl debito pubblico. 

Se tale fu la sua proposta, mi permetta che franca­ 
mente lo dica, io respingo assolutamente questa idea. 
Il Ministero crede che quando lo Stato ha assunto un 
impegno, non vi possa essere sacrificio alcuno· che esso 
non debba incontrare per farvi' onore. Non è solamente 
un dovere, ma un sentimento d'onore quello che ci 
astringe a sostenere qualunque sacrificio, anzicM man­ 
care alle obbligazioni che abbiamo ass~nle. Perciò io 
credo che si abbia a ricorrere a qualunque altro si­ 
at&ma, o a quello ·delle economie, e a quello delle mag­ 
giori imposte, ma che dobbiamo prima d'ogni cosa 
aver presente che debbono soddisfarsi i cred1lori dello 
Stato; arfinchè colorCl che diedero il loro danaro sulla 
fede che ne , sarebbero soddisfalli gli interessi, non 
possano dire che furono traditi dallo Staio italiano. 

Perciò, ripeto, se quesla fu la sua opinione, a nome 
del Governo io dichiaro che non posso in alcon motlo 

I d.ividerla, ma che il Governo manterrà ognora lermà : 
la fede che è ùover suo il rispellare; v~le a dire che · 
i creditori taranno senza dedwione lealmenle &0d- ., 

I 
·disfalli. < . : ,. 

Mi giova sperare che questa dichiarazione sarà bene 
1 accollo d~l Senalo, e che esso Torrà confortare· il 
Governo della sua approvazione. . , , 

(Beniuimo). 
Senalore Martidengo G. Domando la parola per • 

uno sd1iurimcnto. • 
Presidente. La parola è al Senatore Farina che 

l'aveva g;à domandala prima. 
· S~nalure Farina.. Non è mia intenzione di efJmiielle- · 
re le osservazioni or. ora falle dall'onore•ole Presidenle ' 
del Cousigliu relaLivamenle alla semplice riduzione della : 
rendita. • 

lo inlendo però di dichiarare che senz11 mancare ai 
propri impPgni, stando nelle norme perrclle della lc­ 
galilà, io credo, che vi siano operazioni da intrapren- · 
derc, simili a quelle che furono falle da lulli gli Stati · 
europti che hanno il loro debito pubblico allnalmeule 
meglio sostenuto; le qu~li mentre pos~ono diminuire 
di gran lunga gli Bl(gravi che pesano sullo Staio a ca- . 
gione clrl pa~nmeulo degli iuleressi; sono nello slesso 
tempo i:omuinale in modo, specialmente pel' l'olTerla 
restituzione del capitale, da 11on riudcir di ùauno ad 
alcuno. 

· Quesla operazione è alula già altre volle da mo rac- . 
comandala agli slutli del ~linislero, ed Oj!gi pure ho 
ripelulo la raccomandazione. 
Questa OiJerazione alTallo 1lil·ersa dalla semplice ri- · 

duziooe ddla rcn1lita, i() non posso oggi lralasciare di · 
nuovamente rar.comandarla al Governo. Io sono inli­ 
m1men1e convinto che qualunque aumento di impo- ., 
sta, qualunque riduzione ùi spese non polra. colmare 
l'enorme disavanzo che corre fra . l'entrala e le spese. 
dello Slalo. Nt•u eutreril i11 parlicolari intorno a tale · 
operazione poichè non suebhe 11ueslo il momento di · 
ciò rare; ma di ques1e e.inversioni che, . lo ripeto, . 
senza violaiinne della puh11lica . fe1le, furono praticole 
·da tulli gli Stati che h:inno il loro credilo puhblico · 
meglio accredilalo in Europa , di queste opey~zioni ; 
io non posso a meno · di raccomandare lo slu1lio ~I 
Governo del Re. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola., 
Presidente. Ila la parola. 

, Presidente del Consl~lio. Non entrerò uommPD 
io in quest'argomento, 11erchè ci svierebbP troppo dalc , 
l'oi:gello ddla discu8sione. 

Tutlavia io farò una dichiarJzione ali' onorc>·ole Fa­ 
rina. Se egli intende che le operazioni 1 cui allude , 
mirino ad operare una convel'llio11e col consenso dei 
creditori, in questo io sono perfellamente d'accordo con , 
lui; che sia, cioè, il caso di fMrne oggetto di studio. 
quando ciò posi;a far'i aquiescenli e consenilienli i cre­ 
ditori, Se poi. le operazioni di ·cui egl~ inlllnde far. 
cenno, IDRO operazioni che IVl'lòiero I rarsi' 11onos&anle, 
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il I oro dissenso, in questo caso, io non ererìo che pos­ 
sano formare o~~cllo ili studio alcuno, pcrchè sarebbe 
questa Una vio'asione di quella r1~de che noi duhhiamo 
e vo;;li.1mo r·1.1ellare. 

ConVt"n;!o heu-I con lui che dobbiamo 11!Trontare 
grar di sacrifici prr sod.li-Iare a questi nhhlighi ; ma 
quando 6i tr.rua di compiere un dovcre., io dichiaro 
che non vi ha saerlilcio ulcuno che debba ostare a 
che questo se itim nto 1lcl proprio dovere prevalga. 

Sena I ore Martlnen60 G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p irol«, · • 
ScnntorcMartinengo G. lo •lrsi•lerrrci <'~iarirc bene 

la mia idea che nor: ebbi la fortuna di s11ic~nrc ah­ 
bastanz», lo inte-i 1li1·c chè si rra • bensl avvc11lur:1la 
una prop istu di .111.fiarc la ri1lu7.iono rlc:1"1nleresse 
generule, ma che I~ le~,:o la quale impone una laSS3 
sulla perceaione degli iuteres-i nell'interno, deve avere 
rn'i;lior:imenti lafi Chi? cli~nO plù largo proil-no per­ 
chè credo che ora su~li interessi della rendila si ri­ 
cava ben p<1co. 

Parmi perciò che il Ilini-tero a cui· naturalmente 
non è bisognn rii portar lumi, po!'S:t far si che con 
quella I«'\;;" stessa si vcn;;:i n raccogliere qualche mag­ 
i;ior Irur'e. Quc~lo è il mio eonceuo. 

Senatore Fa.rlna.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la rar.i:a. 
Senatore Fa.rioa.. Ilo p·1rlalo di convrrsione: na­ 

turulm-nte essa amm. lle il consen>O di coloro dei quali 
13 rendila è c"m-crlita. 
Nel CJSO eh~ b convcr,ione n~n ~in accellala, resta 

libero allo Stato ili r~stil1t're 1e:o!11lo il ditillo (O· 
mune il capila'e J.,lla re111ljll1 cosliluila, nnn focen1losi 
con ci"• che ap11lic.1re d.1110 S1a10 una m:issima" d .. ) 
dirillo C•>fl)nne, una massima ~ancii.1 dal Co•lice civile. 

Conse~uenlem1•nto io r.rrdo clii) la f'Droln c11nvn­ 
sione inlcs:i n··I S•tO vero senso, non im;1lirhi che 
ri1lea di arc..tL1lionn spnni.onen da parte dci cre1lilori 
in difollo ddla q•ule aeccllazinn11 si re;;tilui~co al 
Cretfilore il c.i11itJfe CllSlilUliVO defla rPn1lila llCSS:I. 
Amo ri1icl1•re q1wste cnse nnche per lo~liere l'iuta­ 
pretazione clic nlcuni, es•i;er:tnd•> e lrArnlgen1lo I~ pro­ 
posiz:oui c'1e q•ti, si fanno, hanno vnlul11 dare alle •~ose 
da me d~ll11 etl ora e prima d"ora in queslo recinlo a 
tale ri;n:mlo. · 

Senalore Fenzl. Domanrlo la parola. 
Pre-idcntii. Ila la parola. 
Senatore Fenzl. Sco·onilo la mi11 esperienza mi 

delta, io ilcl,bo 1lire che la riduzione dP.lla rendila 
• cagionerebbe mug~i,1r per1lila allo Sl:ito per un •erso 

di quello che potesse per l'altro apportargli di gua­ 
dag11i. 

· lo non creilo che il paese sia in grn.to ora di poter 
chiudere il Gron Libro della Tcndil~ pubbliC"1 ; perché · 
o per un~ circo~tanza, o per l'altra , occorrP.rà certa­ 
mente un prestito, , se •oi ri.lucrsle l'interuse otluale 
della rendita , dovreste pagare inlìnitamenle più nel 
contrarre un ·nuo•o imprrslito ·di quello · che avreste 

I 
') fi ~70 

1?Ua1lagnftlO manc11ndo Rflll · pnhlolica reile ~olla 
0riltu­ 

rione che avreste r~llo •li>lla rcntlit11 1111hhlic.1. . 
Ministro della Guerra.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · · 
Ministro della Guerra.. 1Vorrri rot1ilìc11re alcune 

assf'rzioni erronee dcll'onort'voi!e Farinn. 
Le Scuole re;:gi1n1mlali non so110 8lalc mr.nnmamente 

soppres~e, nnzi rurono ~Pmprc mantenute in vignre, 
non vi ru nP.ssun or.fine mi11ist1•ria'c a quc,to propo­ 
~ito. Riguardo poi alla pralic.1, po•so dire che nello 
~col':'O inverno mentre io coman1lava la di,·isione di · 
Pa1lova, rurono tenult a;ierte per 11111:1 la Fla::;ione, P. rliP- · 
dno bunni risultali. 
Scnalore Farina. Domanilo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore Farina.. Hin~raz'o l'onorevole Ministro 

1lc:rli schiarì mmli dati, ma in linea ili fallo ho fonda- · 
me1110 a cre•lere cho in molli rc;:;imenli le scuole non ; 
si f11nnn riti. 

Dunque ahbia l:i bont~ il ~i~nor Uinislro ili. voler 
rivol~eré 111 s1111 1'tenzione oftì·1chil q•tcJte scuole si 
facciano, perdt~ da quaklrn tcm(lO in gran parie dci · 
rr~·:imenli furono ornmosse non so per qual molivo, 
O Sll JlCr Clll'll 1lcJ personaf!l in'e~nanle, O Jll1r re!IS8· 
sione rl:ill'nrrìcio ili Hlcnni c.•p;•Pll:ini, o nltr:monti, mo 
il rau~ lo. che 1lelle sci1ol11 ness11110 ~i cura. · 
Il si;;nor ~lini,tro è in casn di veritìrare la cMa 

meglio rii mc, ed e;li plllrà cosl fleilonenle cvitnrc l'in- · 
con•cniente che io ho lamentn:n, oll'arrog;;io non gi:\ 
di u11a sem~lice mia s11ppo>izi1·nP, ml bPnsl perchè mi 
conslo, che in pori>cchi rPg~imenli queste scuole · 
o non si fanno, o non •sono punlo frcrp1enlale. 
Ministro della. Guerra.. L'onore,ole s~nalore Fa- . 

rinn può essere rersuaso che s~rll mia cura prrndere · 
informazioni al ri;:unrd~. Può rlar'i beni~simn, rhe in 
q1rnlche r~l!~imPnto, ed in qurlli in SJ"l'cie che sono 
de~tinali alla rcpru~ionri del briganL1ç-gio, ed in qnelli 
male ncraserrnnli nelle nuove provinrie, non siansi po· 
tuto ovviare lali ~r.11ol•l, ma in m;1~sima 5i de~ono at­ 
lnart', e SP. in qn~lche rr~l?imP.nlo non si è ancora 
rJllO, sar;\ mio dehilo ricercarne il pcrch/l. 
Presidente. Se nessuno chiedr. più la parola sulla 

disr.us.•ione ~enerale, si passerà alla discussione degli 
articoli. 

nilP(rl!O l'arlicolo { della IP1rne. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Pre5ldente. ll:i la parola. 
Pre;ildente del Conslgllo. Ilo l'onore di presen­ 

t.ire al Senato tanlo a nome mio, quanto a nome del 
mio collega il Ministro Guardasi3illi un progctlo di · 
lei:ge i;i:ì R(lprovato dall'altro ramo del Parlamento, 
inlorno alla li']1tidazione dell'asse ecclesiasliro. Pre· 
gherei il SenRlo a volersene occupare d'urgenza, es- ' 
sendo piullosto stringente il tempo anche per l'ope­ 
razione finanziaria.·" 
Presidente. Do allo al signor Presidente del Con­ 

siglio della presentazione di questo progetto di l<'ne' 
i 
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che verrà stam.pa:o dentro questa notte stessa per cui 
domani· sa1·j dis1i'ib11il11. I ,i~no1 i Senatori sono quindi 
i11~ilali a raccogliersi n1·i;li Uflid domani a mezzo locc~ 
per esaminare questo pro;:e1\o di legge , non che t;h 
altri che saranno pure distribuiti. · , ; . ····' 

Senatore Pa:llerl. Stanle la i;r~nde importanza .di 
questo progetto ili l•·l(;;r, io f)ro11ou~o che ciascun . Uf­ 
licio abbia a.l elc"""re due Commissari, per cui l'Uf­ 
ficio Cc11lmlc' ri~i:ì7i coinposlo di dieci Commissar i, in­ 
Yece. di c111rp1c; e in ciò non focc:o che S•'i;uire i pre­ 
ce1l1·nli ilei Senato nelle cirre-Jnnze di maggiur mo­ 
mento. V.1ulsi poi anche avvertire che si agevola cosi 
la pubblica dis.:113sio·1e, da che sono più numerosi i. 
Cum111i,;sari che procedono al primo esame. 
Presidente. Di111~11tlo al .Senato, se la proposta 

del Senat .. rc Pnlliei], quclln cioè di nominare dirci 
Commissari invece ili cinque per l'e-ume di questo 
progetto di lr~g•', è appo~;;ia1a. ~ ' 

(h oppo~;;;ala) 
Essendo ~ppo~~ial~,' la mcllo ai vr>ti; chi i1111'111lo tli, 

approv•rla, rni;lia alzarsi, 
(Approvala) 
Ilil .. g_;o I'nrticolu t 'per metterlo ai \'Oli 
e La sl'esa 1ld fi1•g:iu, compreso il Ve1ie10 ed 

il Mauluv;ino, 111·r l'es• rciao i8u7 è approvala nella 
compl1·ssiva sumu1:i ili uu 111ilia'rdo, quallurtlici milioni, 
quallrocc11!" nuvc mila, sclla11l1111a lira e centesimi 
lrc11la1l111!, rip:ir1i1~ frJ i 1·a1·i lli11i,1eri e cnpiluli, se- 
condo Il! ,.;111csse laiH·Jlc. 11 . · • 

Clii i111e111le a111ir1YJdo, ben inteso riservan lo la 
'Olaz:one sui sin;;oli CJpiloli, è prri;alo di alzarsi. 
(Approvalo.) . • .. 

· • Art. ~. Le S··<l•lllC • 95,;egnale per le spes~ J'or-. 
dine cJ oltlilig 1lori.·, descritte nello elenco unilo alla. 
present., ll'l;C:•', possono essere oltrepassale senza pre­ 
Te111iva aulori7.Z:uiunc. 

e Qucs1., m:i~;:iori s1>cse saranno &olla rel•ziune Jtil 
lli11i,1ro tielle li11:111zP provvisoriamenle re;;olale per De­ 
crcLi ne.ili tla puliLlicJrsi cnlro quinJici i;iorni dalla 
lu~o J.1la. La loro rc0olariziaziune sarà proposta al 
Parlamc11lu con un pro~ellu di legge da prcsenlursi 
sultito dopo l'rsercizio 18G7. 11 .• , • , 

Senalorc Martinengo G. DomRnJo la parola. 
Presidente. lb la parola. 

·: SenalOrc Martinengo. lo ho JumanJato 111 parola 
per fure una sc11111lice .raccomandazione all'onorevole 
lllinisLro, che. ora lirne il portaru;;lio delle finanze, 
ed è che il concambio tlelle poliue del prestito si fac- 
cia con mn~giorc sollecilmline. ·; ' 

I conLriliuenli hanno versalo da -' mesi le quote 
del prestiLo naz'onnle dd t8GG, ma finora nelle nostre. 
provincie nun possiamo une il conc;imbio, e quindi 
maochi;mi°1i di un v .• lore i;irabile: prego ptrlanto il 
aii;nor llinistro a voler accogliere· ques1a islaoza, ... 
Presidente del Consiglio. Posso assicurare l'o­ 

norevole Senalore MarLineni;o che. non mancherb Ìli 
d11re le disposizioni necessarie perchè ciò· 1ia fallo al 

piu presto po~sibile prr evitare ~li inconnuienli ac- 
cenndli. • , . . 
Pre:ildente. Chi apvrova l'art. 2, sorga. 
( .\ pprov11lo) 
Ora si procederà alla letlnra 1lelle ~1n:;ole cifre dei 

diver.•i c.ipiloli: e dore non vi è oppo~izione, si rilrr­ 
ranno per approvale senza hisogoo di una speci<1le vo- 
tazione. ' ' 

Prego i signort Scn:ilori a non Toler:;i allont:in~re 
tlalL\ula perrhè siamo opJlena in numero surtìricnle 
per ,.olare lll lC!l~i lasciare in •ns1•eso, e di cui si far-j lo 
squilliui•> SP.l(r1·10. I•: faccio litn lo più unA tal rnrcuman­ 
dazione 11i si;;n~ri Senalori, :1ffi11chè non su1•ceda, come 
nei pas-ali 1:tiorni, che rravamo in 11umero duranle la 
diseus•i•rne e non lo fommo più qunn1lo si 110,·cva pas- 
sare alla vot.1zione. · · · 

· Or leg~o le cifre del bilancio del 'Minis1ero tielle 
Finaf!Ze. 

PAnn: rnrnA , I 

DEBITO PURDl.ICO, GUAREXTIGIB I DOTAZIO:'ll 

TITOLO I. 
Spese ordinarle 

Debito l'ubblico 

DEBITO. Co~soLWATO 

t Rendila cnns11i1lala 5 010 . L. 2.{~139!1,890 !! 
~ RcnJita cmm>lidala 3 OIO 1 6, H0,400 '1-' 
2 bia Consolid:110. fioma110 5 010 

(1let·orrenza t• !!Cnnaio e 1° 
luglio) 1 ·• 7,B!l:!,98l 78 

· . Tolalc 

Dcltilo fou1lale 5 o,o. (R. E-·. 
dillo ':!l ni;oslo 18.1!1 e n 

•. ma~gio 1!H:I). Sartlcg11n •. L. 
Oltbli;;aziuni 5 010. n. (E1li1to · 
i I i;cnnaio 18~ ~). S11rJeg1ia • - 

Obbligazioni I/umbro 5 O,O. 
(LP~ge 2G l!iu;;no e n. Dc-·. , 
crelo 22 luglio 1!!jl;. Sar- 
d.,gna • , •.• 1 fi,416,000: • 

6 Obbligazioni· dell.> Slato 4 OtO ... ; • . 
con premi (R. Eolillo 27 
maggio t 83") Sardegna , . , t ,GW,000 • 

, '1 Obltlig•z'oni dello Staio-' 010 
con premi Lei:ge 20 marzo 
e n. Docre10 t 3 gitJguo · 
18"\l) SarJei;na. • . • ... · • .. t,t9.l,t~U 1 

8 . Obbligazioni dello Slllto con ., .,. 1 , .:. • .r 
. premi (Legge !l lui;lio I 850 1 . .. 1 ... · ... , 

3 

6G3,433 03 
i . 

' 318,000 •• 
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e R. Decreto 5 giugno t85t) 
Sardegna, '. L. 

Obbli~Hzioni del Comune di 
S. Pier d'Arena 5 010 con 
premi (Legge t t luglio t858 • 
e R. Decreto 3t maggio t 859 
Sardegna. • • '• ·• • • 

Prestito 3 010 (Legge 8 marzo 
t855) Sardegna, · • • • • , 

Prestito di Francoforte già 
a carico del patrimonio pri- • 
lato di S. · M. (Legge 2-' 
giugno t8!ì0) Sardegna . • 

Oblii igazioni 5 010 (Decreto 3t 
euobre t8~9) Toscana • · • · t,823,136 • 

t3 Òbbligazioni 5 010 (Decreto t3 · 
giugno \8;)1) Toscana • • • 

U Obbligazioni 5 Oto (Decreto t8 
febbraio t8!ì0) Toscana • ) ' 

t5 Obbligaeioni 5 010 (Decreti to 
febbraio t8(ìt e t !l febbraio 
t8tì3) Toscana • ' • • • 

t6 Titoli dell'antico Monte Napo­ 
leone 5 O;o (Decreto 23 gen­ 
naio t8U) Lombardia • • 

11 Obbligazioni 5 010 (Notifìcanze 
t6 aprile e 25 novembre t850) 
Lombardia • • • • • , 

t8 Deb\to 3 010 (Dr.crelo 3 ouo­ 
bre 1825 e Chirografo 23 lu- 
glio t 8~8) Modena • • > . 

t9 Prestito 5 010 (Legge 9 marzo 
t8.l!l e U luglio. 185(_)) Mo- 

. dena . • • • • • • • 
20 Debi10 5 010 (Decreti ts e 16 

luglio t8H) Parma • > 
: 21 Prestito Nazionale 5 010 eon 

premi (R. Decreto 28 luglio 
{866) • • • • • . • > 

!I bu Prestito Iìothschild (decorrenza 
t 0 giugno e t • dicembre • • 

!t ler Prestito Parodi (idem) • • • 
2\g114t. Prestito t8 aprile t860 (de· 

· · rorrenu t 0 aprile e t 0 ot- 
tobre) · · · • • > .i,U 2,580 · > Totale • 

Senatore Martinengo G. Domando la parola per 
· una mozione d'ordine. 

• Presidente. Ha la parola. · . . 
Senatore Martineniro G. lo proporrei al Senato che • 

"rista la mole del bilancio che abbiamo da discutere, Totale 
e la ristrettezza del tempo che cl rimane, si leggesse 
unicamente il riassunto di ciascun capitolo, poichè è 
anche impossibile tener dietro a tutta quella congerie di Totale· • 
cifre che d'altronde non pub non istancare l'onorevolis- Senatore Palllerl, Relatore. Domando la parola. 
simo nostro Presidente. Lasciando un piccolo intervallo · Presidente. Ha la parola. ' · 
tra la lettura di ogni totale, quelli che nessero esser- • Senatore Palllerl, Rtl4lor1. Al capitolo 56 è oc- 
.,uioni a fare, potrebbero domandare la parola. . eorso un errore di stampi, ed a Tece di e interessi del 

~ . 

9 

tO 

.u 

,, ... 
-.ti 

• 

· Senatore Fenzt. lo pure · volevo rare una simile 
t,080,000~ > proposta, visto altresì che tutti abbiamo già veduti e1f 

esaminati i bilanc.i e che questa è una fatica soverchia 
pel signor' Presidente. 

Senatore Paslnl. Io aveva gi~ preparala una scheda 
per pregare il signor Presidente di f.1re la stessa pro- 

53,2;>0 > posta ed eccone la forma: « si crede che possa bastare 
« la lellura della somma totale di cin~cun lilolo se 

2,000,000 > ' nessuno chiede la leuun dei singoli articoli. , · 
Presidente. Fa,·orisca farla passare 11! banco della 

pre!idenza. 
(La propo~la fatta dJll' onorevole Senatore Pasi11i è 

~3t ,i06 > questo): 
(V. 1opraì. 
Chi eppog;;ia questa proposta, è preg~to 1'alzarsi. 
(.\ppoj!giata). 
La ·mello ai voli; ehi l'apr•rovlf, si alzi. · 
(f; approvatdj. . 

890,i3G > [ Allora leggo il totale che stavo già per lt>ggerè e 
cosi r11rò di seguilo. Totale L. 51,772,::00 38. 

Ora vengono: 
Dr.bili non inclusi nel Gran Libro.· Totale · lire 

:?8.421,-l03 16. • 
Senatore Pall!ert, Relatore. Credo di dover rar no- 

8,518 • tare la cifra precisa dei milioni alla quale debbe lo 
Stnlo sopperire durante il i8G1 prr la sola specie già 
•olata di debito. pubblico, lasciando cosi in disparte le 

4,68!1,(83 4t somme riguardanti il d~bito lariabile, come le pen­ 
sioni, gl'inleressi 1 società conc~ssionarie di strade 
terrate," ecc. 

t3,963 38 Secondo la situazione del debito pubblico presentala 
alla Com111"ssione di 'ligilanza, della quale ho l'onore 
di far pnde per delegaiione di quest'Assemblea, il° 

Q7 ,181 2~ Il de bilo pnLblico porla il carico di un numero di mi­ 
lioni pari, nè ;iiù nè meno, al numero dei giorni del· 

3G2,688 31 ranno, 3!ì5! . i Mi pane ·dovere specialmente avvertire come ad 
I ogni gi1Jrno che passa, lo Stato debba 'pa;:nre un mi- 

21,1!13,9~9 > ! !ione ai suoi creditori sul debito pubblico propria- 
·1 mente dello, non comprese cioè le ullre somme cui 

8 5 •:; 500 > l' l S F . . . ' "'u• poc'anzi accenoava onorevo e enatore arma. 
6'8,"0oO • Presidente. Ora continueremo. 

Dtbito variabik. 
• • .• · . , L. t31, 626, 181 50. 

· 5(H,OOO • 

Dota11ioni. 
Totale L. n,70~,!ilt H 

Parlanunto. 
L •. 805,000., 

' . 
Spue 1lraordiMrie. . 
, •••.•• · L. H,H~,189 60 · 
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t I~ per 010 sul mutuo di 278 milioni imposti alla 
Banca Nazionale, ecc, , si deve (pggrre e dcll't e t 1'! 
per 010, , questa pur troppo essendo la cifra che si 
paga e non la prima. 
Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martinengo G. Al N. ·40 di questo Ti· 

tolo II veggo segnata la somma di L. 3,!H0,000. col 
titolo di pensioni straordinarie. 
lo confesso che non so farmi un'idea della natura 

di questa pensioni, e confessando la mia ignoranza 
pregherei 1· onorevole Relatore a fJvorirmi qualche 
~chiarimento. · 

Senatore Pallleri, Relatore. Questo capitolo ha am­ 
pie spicgasioni e svolgimenti a pagina 70 del secondo 
progetto del bilancio passivo del Ministero delle fi­ 
nanze. Leg;;esi ivi .••• se si stima che io ne dia lettura .....• 

J'oci. No, no, non occorre. 
Senatore Pallieri, Helatove. Allora darò un sem­ 

plice cenno della spesa di questo titolo, che si compone: 
Delle pensioni obbligatoriamente vitalizie state con­ 

cedute dai cessati Governi a titoli di grazia, risarci- 
menti, ecc.; . 

Delle pensioni gi~ a carico de' soppressi ordini ca· 
ralleresohì, o delle Liste civili passale alle finanze in 
Co™ di leggi speciali ; 

Delle pensioni a danneggiati politici; 
Delle pensioni ai Mille di Marsala; 
Delle pensioni provenienti dal fondo cvmune delle 

provincie napoletane e siciliane, ecc. 
' Queste pensioni, che d'anno in anno diminuiscono, 
furono nel presente bilancio, come nei precedenti, in· 
scritte in questo capitolo, e la Commissione non ha 
creduto di dover far alcuna osservazione in contrario. 

Senatore Martinengo G. Ringrazio l'onorevole Re· 
latore degli schiarimenti ehe mi ha fornito, ma trovo 
un poco fuori di proposito il titolo di pensioni straor­ 
dinarie. 
Presidente del Consiglio. Ali pare che appunto 

furono delle straordinarie perchè non vigenti in forza 
di leggi: esse furono del resto rispettale anche da altri 
Governi. 
Presidente. Dunque il riepilogo della prima parte è: 
Tot•le spese ordinarie L. 4!l8,767,41H 49 
Totale spese straordinarie J tt, t H,189 GO 

Totale generale L. 509,8i9,65~ 09 

PAilTE SECO~DA 
SPESF. D'All\11'.'llSTRAZIOSE E PRIVATIVE 

TITOLO I. 

Spese ordinarle 
Ammini.•lt'a~ione Centrale 

·Totale. 
.l\lls1sTEHO DEI.LE F1NA'.'lZE 

L. 

Totale. 
CORTE DEI Coxrr, 

• L. 1,W0,000 , 

TESORllRIA CE!'lTRALE 

Totale. • L. 25,000 > 
DtREZto!IE GENERALE DEL Dsnrro Pceuuco 

Totale • L. 382,000 , 

SrESE DI GE'.'lERALE SERVIZIO (categorie 65 e 66) 
Tolale. . L. 914,500 • 
Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Questa spesa sicuramente è va­ 

lutata meno Ilei vero; essa è conseguenza necessaria del 
corso forzalo dei biglietti, e della differenza che si ~ 
stabilita conseguentemente nel cambio corrente fra il 
nostro paese e le principali piazze della Francia. 
Questa spesa disgraziatamente sarà, come dissi, mollo 

maggiore. 
Essa è uno dci danni del corso forzato dei biglietti; 

quando sar~ possibile che il Governo lo faccia cessare, 
la cessazione di questa spesa costituirà la fine di uno 
dei tanti danni che risente il paese dal corso forzato. 

Senatore PaJJieri, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pallieri, Relatore. È giustissima l'osserva­ 

zione dell'onorevole Senatore Farina. Se si è lascialo 
in questo capitolo la somma stessa che si trovava in­ 
scritta nel bilancio precedente, si fu nella sperausa 
che sarebbe cessalo il corso forzato. 
Presidente (continuando): 

Servi:-.i speciali 
ed Am1nini&tra:.ioni Compartime11lali 

DrnE."1.1os1 CoJ1PAni1m:NTALI DEL Coxrsxnoso 
Fll'iA~Zl!RJO. 

• • L. 166, tOO • 
D111Ezto:;1 Co»rARTIME'.'lTALI 

DEL DEDITO PuellLICO 
Totale • • • L. 485,300 , 

AlllllNISTRAZIO!'IF. F.~TER'.'lA DEL TE~ORO 

Totale . L. t,915,409 , 

Tolale 

Totale. 
Regio Banco di Sicilia 

• L. 209,i35 , 
Regie Zecche e A/011etazio11e 

L. t 13,552 11 Totale. 

.UUlll'llSTRAZIO!'IE DELLE TASSE, DEL DF.llA!'llO 
E DEL CATASTO 

Regio Banco di Sicilia 
Totale . • • • . L. 209,435 J 

Regie Zecc~ e lfonetasione 
Totale • • • • • • . L. tt3,552 ,. 

A»lll!'llSTRAZIO'.'lF. DELLE TASSE, DEL DEllANIO 

E DEL CA'!' ASTO 

Totale • L. 9U,500 , 
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Servi;i 1ptciali 
ed Ammini1tra~ioni Cumparti1ncntalf 

DmEz10111 Co11rAnT111t::HAL1 D>:i. cosrsxaoso 
fHU!'iZIAIUO. 

Tolale • • L. tCG,tOO 
Umr.z1o!'i1 Coi11'A1'TIYt:liTALI 

DEI. Dserro Prum ico 
Totale • . L. -185,300 
All1IUISTU.1ZlO:"IE EHEll'.H DEL TE•OllO 

Totale • 
AllllJN1srnu:o:-r. nn Lorro, 

Totale • L. 3,830,4ti0 

.\m11i11sTR.\Z10N1 DELLE GAnELl.E. 
Totale L. t;l,!>73.50(} • 

Do9211e. ' I 
3,GG(),000 , j 

500,000 , ! 
i , I 
I 

I 

L. 
Dazio-consumo, 

Totale L. 
Sali. 

Tota'e. • • • • !l,3!lj,OCO 
Seuatore lUa.rtlneniro G. Domando la parola, 
Fr lsidente. Ila In l'"rola. 
Senatore :Mart\nengo G. Su questo capitolo ho 

visto 1•ro1lollo ila alcuui ~Ì,•r1wli .un enorme urretr.uo 
per pari~ di alcune cill~ ·e fra queste delle prime 
quattro 1·illà più ru111l.•SC d'Iral ia. La summa che vitfi 
riportata era r.i1·nl1·m•,110 rhe un a1r1·lralD di oltre 
cento milioni. )la se noi nbbinrnu tani i pesi, se non 
esigiamo nè a111 he le imjost« le più liquide, che di­ 
pcn.lono dai comuni, non so come si a11tlrì1 a,:111ti. Do­ 
mando dunque se è vero quello che fu dello da que­ 
ali giorn .. li: se è un e·a~cruzioul', una parola dcl Go­ 
vrrno srrvirà n 1·a11q11:Jl11r me e1l il paese. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. ll:i la parolu, 

- p :esidente del Conslilio. Io non potrei sod,1isf.1rl' 
l'on. Senatore Murlin• 11;;•• circa la \erit:i delle asser aiuni 
de' i;ioruali cui ci:li 1.l1111lc, p.r1 l1è 111 n avemkli ILI li, 
e non saprmlo a quale cifra foccia1 o ascei.dere 1111e· 
alo arrciralo rispello :11la 1 isros .. i1.ne dci d:11i , non 
potrei dire se 13 verilà corri•1011tla nllc r.illo :rs­ 
serzioni; r.1 rio è the akune till:'t wno in 1 i1:111lo n1·l 
pngamenlt) di que.li dazii, n•n tiC m.n in Mna propor­ 
zione colil enorme come rnrcLLe rarccnnala, cerio ail 
una somma piulloslo cos11i1 ua. 

Quesl'oi;;;i mi venne f.illa una 1lomamln per ritar- 
dare un pJgamenlo, cd io ho drllo che si rcspingPsse, 
prrchè le comlizioni in cui si lrovauo le noblre fi.1 
nanz ! non erano tali da solTrire dilazione. 

Le finanze dehbon p~gare i loro eredilori ed è 
giusto che i debiluri pa;;hino le finanze. 

Ma comprenderà l'onorevole Senatore irartineni;o e \ 
comprenderà il Senalo che sovente l.isogna lPnH ~onlo 

\ ... ... ~ 

ddle c11nJlizioui ~pccinli ili ulcune cillà oucb' esse ai;- 
11ra1·~1e tlD rnnJle E ~ravi ~p1·se O per )e quali Spesso 
non sono in ç.rn1l•1 ili pul· re, senza grandi s:icrilìzi , 

I s0Jtli,f.1rc i 1lcùili che lrnuno vl'rso lo Staio. 
I lii lnli cunlin~r.nzc, mal;.;rnilo I uro il drshlcrio di 
pr<>muuvere il più prrsto po.sii.ii e l'inca;so 1.lt-i crtdili 
d1·llo St:.lo , è forza J i1·rare nile fSi,;cnze locali, ed t. 
11crcii> che Imito ir;illo si cuoccr:ono alcune dilazioni. 

Assicuro r•·rò 1'011 .. rcrnte S1·nalurc !lartinengo che 
il 1lcsi1lrrio ola lui nwnifrslalo che si fJcc·a rienlr.JN 
nella Cassa 1lo·llo Slalo lullt) ciò che ~li ap1•arlicnc, è 
1!iv:so 1l<1l Miui.l1·io; cii c,;:o fotrà in modo che nl pii.i 

~ presi~ q:1csli :1rrelr:tli scom; uiauo, pcrd1è quonlunque 
, 1 siano 1k1·u1i :l.1 citi\ 1l:i cos11icui Municipii, è Dl'Crs­ 

bar;o cho• vcn;:.100 ~:1!J:!:i pe1chè l'erario non sufib 
ITOj'po pcl rilarJù. 

, 

, 

Ta/,accl1i 
To1afo. L. 28,501,tW • 

Polveri. 
Tutale. L. 10:;,000 , 

Spese rumuni per f A111mi11id1o:oio1111 {inan;,ia1ia. 
Totale. • • • , L. Glli,350 • 

1'ITOLO Il. 
Spese slraor1linaric 
Totale i;cncrale 

L. 7,11S,t5G , 
L. !>8,!lS'J,tU 8! 

(VE:\ETO) 

rAnn; !'nrnA 
DKlllTO rm:r.LICO, CU.ll':F.:"ITIGIE E DOTA!IOlU 

TITOLO I. 
· Spcaa onlinaria 

DEDITO co~rn1.1:1ATO 
lnl"r~ssi a cniro lici Monte V c- 

nclo • • • I.. 7 ,\1I5,:.J:}5 • 
D•:ntTO V A ntADIU: 

Totale della s,:es:i or1linoria> • L. U,874,8\ll , 

TITOLO Il. 
• Sp1•ru. elraorJinaria 

Capit .• Ji rimùor~aLili 11cl 18G7 
dal Munii: Ycnc!t) • • • , S,776,30!) • 

Totale. • • L. 20,G5l,~OO , 

P.\HTE SECONDA 
1rr.,;r. o"All.llllllSTRAZJOl'iE E PRIV,\TIV.1 

TITOLO I. 
Spe1a ordinaria. 

SER l'IZI SPECIALI 
f:D AN:lllNISTR.UIO:(I COMPARTl'llEl'ITALI 

E PROVl.~CIALI. 

Totale • L. U,.&!H,GH t 

. 7 4. 
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TORNATA nst, 2!) Ll'GLIO 18!ì7. 

TITOLO II. 
f:.pua tl1 aordinari« 

L. t,r.3:1,515 • 
L. t<ì,0~7,lf1G , 

Totale 
Totale genr.raJP. 

L. G-15,5.l.7,tiiO !li Totale i:enerale 

Minist2ro di Grazia e Giustizia e dai Culti 
TITOLO J. 

To1ale 

Tot,.Je 

Totale 

Totale 

Totale 

Tot:1le. 

Tot~lo 

Spe!a orèinarla 

Jlinia.'tro. 
. . . L. •78,300 , 
Amminiatra:.ione giudi:.iaria 

• • • . L. 21,5GO,H5 7j 
C11l:i. . . . . L. t ,533,.JG':! iO 

Speu diruru e com1111i. 
• • • . • • L. (i05,000 , 

Spe~e ordinarie, 
L. 27, I 83,~08 45 

TITOLO IJ. 
Spesa Etraordinaria 

L. 2,828, t 43 3'! 

L. :io,ott ,ti:..t 77 

Il!L.\NCIO PER LE rnovrxcre DI VENEZIA 
E DI AIA:\TOVA 

Totale. 

Totale. 

Totale 

Si;:ese ordine.rie 

Amminislruione oiudi:iiaria. 
L. 3,0HI, 7!17 , 

Culli. 
L. Gl3,39ri , · 

SpMe straordinarie. 
Amminialra.aione giudi:iaria. 

. . L. t05,210 , 
Culli. 

Costruzione di edifizi sacri • • L. 
Totale spese straordinarie • , 
Totale ~tnerale (ll'r le provincie 

Venete e di Mantova. . • . L. 

t9, 75i , 
'!U,!JG4 > 

5,G37,t33 IO .. - ,. , J ·~ 
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illEPILOGO 
DEI DUE TITOLI, COMPRESE LE SPESE 

PER LE PROVINCIE VENETE E VI )IAISTOVA 

Spe-e ordinarie • ) 2r:l~~:~~ "~ J 3~.M5,G77 45 
I 2,82~. U3 3! I Spese slrM~tlin:irie 1 ~-4,'.ltH , I 3,053, «n 3~ 

Totale generale . ~ • L. 35,G.J8, '184 17 

Ministero dell'Estero 
TITOLO J. 

Spesa. ordinarla 

Jfini;trro. 
Towle . • • . L • .&,6Rl,Gj() • 

TITOLO II. 

Spe10 1traordinario. 
Totale 
Tutalc generale 

I.. 85, !17'! .&<J 
L. .&,7G7,li22.J<J 

Ministero della Pzbblìca Istrnz'one 
TITOLO I. 

Spesa ordinarla 
Te tale . • • L. U,018, 107 37 

TITOLO II. 
Spesa. straordinaria 

Tnt•le • • • • . . • . • , . Cl5t,~06 50 
Totale generale • • . • • • L. U,~n,513 87 

BILANCIO PER LE PROVll\'CIE VENETE 
E DI AIA~TOVA 

Torule 

TITOLO I. 
Spesa ordinaria 
. • . -. • L. t,3<JI,805 80 
TITOLO II. 

Spesa llruordinaria 
Totale • • • • . • • . • L t7t ,4'9 • 
Totale generale • • • . • L. t5,8:lf>, 7G8 67 
Presidente. Essendo l'ora larda, sosperulereme per 

q1ws1'ogi;i la discussione dei hilanci, e passeremo alla 
volalillnC delle Iei:gi che sono i;ià state discusse nc111i 
scorsi giorni. Invito i si;;nori scrutatori per lo squil· 
linio> di nomina dcl questore mancante a volersi riti­ 
rare per eseguire lo spoglio delle schede. 

Prego pure i signori Snnatori I volersi trattenere 
dopo questa votazione perchè vi sono altre le:;gi da 
votare. 

]I Senalore segretario Chiesi fa l'appello nominale). 
Risultato della 't'Otazione. 
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Pel Trattato di Commercio e di navigazione coll'Austria. 
Votanti • 6.1 
Favorevoli 60 
Contrari • 4 

Il Senato aJotta. 
Convenzione posi aie con· Austria. 

Votanti • M 
1-'avorevoli 63 
Contrari • t 

Il Senato adotta. 
Ora si passerà alla votazione di tre altri progetti di 

legge, cioè costruzione di varie opere al porlo Corsini 
di Ravenna. 

Concessione della cittadinanza italiana al cavaliere 
Evelino Waddingthon. 

Tariffa unica degli emolumenti dci conservatori delle 
ipoteche. • . 
Il Senatore Segrelario Manzoni T. fa l appello nomi- 

nale. 
Risultalo della votazione. 
Sul progetto di legge per la concessione della cit- 

tadinanza italiana al Cav. Evelino Waddinglhon. 
Votanti • U 
Favorevoli 62 
Contrari • 2 

Il Senato adotta. 

Sul progetto relativo alla Tariffa unica degli emolu­ 
menti dci conservatori delle ipoteche. 

. Votanti 6.1 
Favorevoli 61 
Contrari • 3 

Il Senato adotta, 
Sul progetto relativo alle opere al porto Corsini di 

Ravenna. 
Volanti . 6' 
Favorevoli 63 
Contrari • t 

Il Senato adotta, 
Presidente. Raccomando ai Sii;no~i Senatori di 

trovarsi domani alla 1'! t1'! negli Uffizi, per l'esame 
della legge sull'asse ecclesiastico, e ad un'ora e mezza 
io seduta pubblica pel seguito della discussione del 
bilancio passivo. 

Annunzio al Senato che nel ballo I taggio per la no­ 
mina del Questore mancante, ha ottenuto la maggio­ 
ranza il Senatore De-Gori il quale eLbe voti 24, mcnlre 
il Senatore Ginori ebbe voti 2-l. È quindi proclamalo 
Questore il Senatore De-Gori. 

La seduta è sciolta (ore 5 i 1~). 

-----:>O~ 
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